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EDITORIALE

- Dal Parlamento europeo una lezione a quello italiano

Verrebbe da pensare ai polli di Renzo che si beccavano tra loro mentre il loro 

destino era quello di finire in cucina. Mentre noi in Italia "ci si becca" in un 

terribile gioco delle parti, la nostra ricerca e i nostri malati vengono 

letteralmente "cucinati". 

Citiamo la storia manzoniana a commento degli avvenimenti del 15 giugno in 

materia di cellule staminali e di ricerca scientifica. 

La mattina e' stata allietata dalla notizia giunta dal Parlamento europeo dove 

in aula e' stato confermato il voto uscito dalla commissione: il Settimo 

Programma Quadro finanziera' la ricerca scientifica con le cellule staminali, 

anche con quelle embrionali in quei Paesi dove cio' e' consentito. Si e' 

confermata l'impostazione data nel programma precedente, ciascun Paese puo' 

utilizzare i finanziamenti europei per la ricerca su cui ha deciso di investire. 

E' cosi' che Gran Bretagna, Spagna, Belgio, Francia potranno ottenere i 

contributi per i loro laboratori. 

Nel pomeriggio in Italia, in particolare nelle commissioni riunite sono stati 

auditi i ministri Turco e Mussi, "reo" quest'ultimo di avere ritirato l'Italia 

dal gruppo dei Paesi contrari ai finanziamenti europei alla ricerca con le 

staminali embrionali. 

La zuffa ideologica tra i "polli italici" dimostra la mancanza di senso di 

governo: una contrapposizione che non giova a nessuno e che aggrava lo stato 

della nostra ricerca da una parte e scoraggia i malati dall'altra. Tra gli 

effetti devastanti e' inevitabile la fuga: quella dei ricercatori e quella dei 

pazienti costretti a rincorrere speranze all'estero. A fronte di questa 

fotografia, la politica non puo' abdicare dal suo compito di amministrare la 

realta' lasciando alle polemiche di schieramento la facolta' di bloccare tutto e 

di congelare il Paese in dibattiti ideologici. 

E' urgente e occorre modificare l'attuale legislazione per far si' che anche in 

Italia sia possibile la ricerca scientifica con le staminali embrionali, 

modifica che sara' possibile solo dall'incontro fra chiunque, nel Paese come in 

Parlamento, di maggioranza o di opposizione che sia, comprenda l'importanza di 

non lasciare l'Italia nell'oscurantismo di una ricerca scientifica oggi menomata 

e impedita, per dare speranze a malati altrimenti condannati. 

Beffa nella beffa l'attuale legislazione italiana vieta con la legge 40 la 

ricerca sugli embrioni e con l'ordinanza ministeriale si nega la possibilita' di 

utilizzare quelli sovrannumerari, ma non nessuna legge vieta di far arrivare 

linee di staminali embrionali dall'estero come dimostra il coraggioso caso della 

professoressa Elena Cattaneo a Milano. La legge italiana vieta di usare gli 

embrioni italiani per derivarne linee embrionali, ma non di lavorare su linee 

gia' ottenute in altri luoghi. In punta di diritto nessuno vieta a finanziamenti 

europei di contribuire a qualche ricerca con linee embrionali importate. 

di Donatella Poretti

--------------------------------------

ARTICOLI

- L'Ue finanziera' la ricerca sulle staminali. Spaccature all'interno delle 

forze parlamentari

Il 15 giugno il Parlamento europeo ha approvato il VII programma quadro di 

ricerca per il periodo 2007-2013, stanziati in totale 50,862 milioni di euro. In 

quest'ambito e' stato deciso che una parte (minima) dei fondi possa essere 

dedicata alla ricerca sulle staminali embrionali. Tale previsione, fortemente 

osteggiata da parte delle forze politiche, e' stata l'aspetto piu' dibattuto, in 

particolare in Italia. Al momento del voto, comunque, con 284 si', 249 no e 32 

astenuti si e' confermata l'impostazione data nel programma quadro precedente, 

ciascun Paese puo' utilizzare i finanziamenti europei per la ricerca su cui ha 

deciso di investire. E' cosi' che Gran Bretagna, Spagna, Belgio, Francia 

potranno ottenere i contributi per i loro laboratori.

L'Unione europea decide, caso per caso, se assegnare finanziamenti, previo 

accordo di uno speciale comitato dei 25 Paesi e con il successivo consenso dei 

comitati etici nazionali e comunque solo nei paesi la cui legge non proibisce 

questa ricerca. La decisione ora dovra' passare l'esame del Consiglio (l'insieme 

dei capi di Governo dei 25 Paesi). Se l'Italia confermera' la volonta' di 

ritirare la sua opposizione e se non ci saranno altre modifiche nelle posizioni 

esistenti verra' meno il blocco di minoranza che si era creato negli ultimi 

anni. 

(Vedi http://staminali.aduc.it/php_artshow_5403_1_ta_l25.html) 

La soluzione votata esclude le ricerche concernenti la clonazione umana o che 

siano intese a produrre modificazioni ereditabili del genoma umano o a creare 

embrioni umani per l'approvvigionamento di cellule staminali. Sono quindi 

utilizzabile solo le cellule staminali prelevate da embrioni umani 

sovrannumerari, destinate alla distruzione. 

In teoria anche i laboratori italiani potrebbero richiedere i finanziamenti, ma 

col divieto di utilizzare gli embrioni sovrannumerari “italiani” sara' difficile 

che qualche progetto di ricerca parta, a meno di non importarne dall'estero. 

Il voto e' stato trasversale con spaccature all'interno dei gruppi parlamentari 

principali: Popolari (Ppe), Alleanza liberaldemocratica europea (Adle), Verdi e, 

in misura inferiore, Socialisti (Pse). 

Spaccature anche all'interno delle forze politiche italiane, a cominciare dalla 

Margherita dove tre eurodeputati hanno votato a favore e sei contro. 

Il dibattito ha partorito centinaia di commenti con relative notizie da parte 

delle agenzie stampa i cui titoli riportiamo tra le news e in un documento 

allegato.

Altra fonte di polemiche e' stata la costituzione della cosiddetta “lobby 

cattolica”, un intergruppo di parlamentari costituitosi e in parte gia' 

dissoltosi per evitare la sperimentazione sulle staminali embrionali. Anche su 

questo riportiamo i titoli delle tante agenzie tra le news. 

Ecco come hanno votato i singoli eurodeputati italiani. 

FAVOREVOLI. I tre della Margherita Luigi Cocilovo, Paolo Costa e Lapo Pistelli; 

i Ds Luigi Berlinguer, Claudio Fava, Donata Gottardi, Vincenzo Lavarra, 

Pasqualina Napoletano, Antonio Panzeri, Gianni Pittella, Guido Sacconi, Marta 

Vincenzi, Nicola Zingaretti e gli indipendenti Achille Occhetto, Lilli Gruber e 

Giulietto Chiesa; i parlamentari di Rifondazione Vittorio Agnoletto, Giusto 

Catania, Roberto Musacchio; il Comunista Italiano (Pdci) Umberto Guidoni, Pia 

Locatelli dello Sdi, la verde Monica Frassoni; i Radicali Marco Cappato e Marco 

Pannella; a favore anche Alessandro Battilocchio del Nuovo Psi.

CONTRARI. I sei deputati della Margherita Alfonso Andria, Vittorio Prodi, Andrea 

Losco, Gianluca Susta, Patrizia Toia, Donato Veraldi; quelli di Forza Italia 

Gabriele Albertini, Giuseppe Castiglione, Giuseppe Gargani, Mario Mauro, 

Riccardo Ventre, Marcello Vernola, Stefano Zappala': quelli dell'Udc: Carlo 

Casini, Vito Bonsignore, Iles Braghetto, Aldo Patriciello; quelli di Alleanza 

Nazionale Roberta Angelilli, Alessandro Foglietta, Romano La Russa, Sebastiano 

Musumeci, Umberto Pirilli: quelli della Lega nord Mario Borghezio, Matteo 

Salvini, Francesco Speroni; sempre contrari il non iscritto Gianni Rivera: 

Alessandra Mussolini di Alternativa sociale; Luca Romagnoli dell'Ms-Fiamma 

tricolore. 

ASTENUTO. Carlo Fatuzzo del Partito pensionati. 

di Domenico Murrone

-------------------

--------------------------------------

NOTIZIE

- Usa. DeGette chiede un incontro con Bush per discutere proposta di legge su 

cellule staminali

Col Senato in procinto di votare sul progetto di legge HR 810 da lei presentato 

sul finanziamento della ricerca con le cellule staminali embrionali, la deputata 

democratica Diana DeGette ha chiesto a Bush un incontro per convincerlo a non 

porre il veto qualora il voto le desse ragione. "Questo sarebbe il primo veto, e 

lo porrebbe proprio su una legge che potrebbe aiutare milioni di americani. 

Penso di volerlo guardare negli occhi e dirgli proprio questo", ha affermato 

DeGette.

Bush ha ripetuto molte volte che porra' il veto se HR 810, promosso anche dal 

deputato repubblicano Mike Castle, passasse al Congresso. La Camera l'ha gia' 

approvato nel maggio del 2005 ed il Senato ha in programma di farlo entro la 

fine dell'estate. L'approvazione del Senato manderebbe la legge direttamente sul 

tavolo di Bush per la promulgazione.

E a favore della proposta di legge di DeGette si e' impegnato il governatore del 

Wisconsin Jim Doyle, il quale ha lanciato un nuovo appello a favore del 

finanziamento della ricerca con le cellule staminali durante una sua visita ai 

bambini affetti dal diabete presso il Juvenile Diabetes Research Foundation di 

Eau Claire. "La ricerca con le cellule staminali e' la piu' grande speranza per 

le famiglie di questi bambini", ha detto Doyle. "Mi fa davvero soffrire vedere 

questo modo di fare politica in quanto gioca sulle emozioni di queste persone, e 

questo e' vergognoso". 

- Cina. Corre la ricerca con le cellule staminali embrionali a Shanghai

La ricerca sulle cellule staminali embrionali a Shanghai avanza al pari col 

resto del mondo. Sono state create sei linee di cellule staminali embrionali, e 

quattro di queste sono gia' state esaminate e riconosciute dalle autorita' 

scientifiche mondiali, secondo la commissione municipale per la Scienza e la 

Tecnologia.

Oltre alle sei gia' esistenti, gli esperti stanno ora lavorando su una nuova 

linea di cellule specificamente per uso clinico. 

- Usa. Trovati i geni che governano l'"immortalita'" delle cellule staminali 

embrionali

Il biologo molecolare Ihor Lemischka ed i colleghi della Princeton University ha 

usato una sequenza di Rna modificata (shRNA) per attivare o disattivare i vari 

geni delle cellule staminali embrionali. Lo shRNA, trasmesso tramite un virus, 

ha permesso ai ricercatori di individuare quali geni controllano la 

differenziazione delle cellule staminali embrionali. Concentrandosi su 70 geni, 

gli scienziati ne hanno individuati 10.

L'equipe ha poi creato versioni differenti di questi geni che avevano la 

capacita' di attivarsi o disattivarsi attraverso la presenza o meno di una 

determinata sostanza. In questo modo sono stati in grado di ricostruire la 

funzione dei singoli geni. Dei dieci geni, sette sono stati riconosciuti come 

indispensabili per la differenziazione. Senza di essi, le cellule si 

specializzano immediatamente, perdendo il loro potenziale e la loro 

versatilita'.

La ricerca e' un passo importante per giungere a controllare la riproduzione e 

lo sviluppo delle cellule embrionali in specifiche cellule specializzate. 

"Questi sono i primi passi nello sviluppo di metodi di manipolazione di queste 

cellule per raggiungere i fini desiderati", ha detto Lemischka. "In altre 

parole, questa e' solo la punta dell'iceberg. Non abbiamo studiato ancora tutti 

i geni".

Lemischka ed i suoi colleghi continueranno a studiare le cellule staminali di 

topo, ma anche quelle umane. "Uno degli obiettivi e' quello di fare studi come 

questo, ma sulle cellule staminali embrionali umane".

Lo studio di Lemischka e' stato pubblicato sulla rivista "Nature" lo scorso 11 

giugno. 

- Australia. Quadriplegico costretto ad abbandonare terapia con cellule 

staminali all'estero

Il tribunale civile ed amministrativo del Victoria (Vcat) ha imposto ad un uomo 

quadriplegico di annullare il proprio viaggio in Cina dove si sarebbe sottoposto 

ad una terapia con cellule staminali estratte da feti abortiti.

L'uomo, 41 anni, divenuto quadriplegico a seguito di un incidente d'auto quattro 

anni fa, ha detto: "Speravo che almeno il mio dolore potesse andarsene e di 

poter recuperare un minimo movimento delle mani in modo tale da potermi nutrire 

da solo".

Ma la corte victoriana ha ritenuto troppo rischioso l'intervento. Pertanto, 

l'uomo e' stato costretto anche a consegnare il proprio passaporto e cancellare 

il volo. Janice Florence, del gruppo Paraquad, ha detto che le persone 

dovrebbero essere in grado di prendere queste decisioni in autonomia: "Tutti 

hanno il diritto di prendersi dei rischi, tutti hanno il diritto di poter 

sperare". 

- Usa. California. Tempi piu' rapidi per le cause che bloccano il finanziamento 

alla ricerca

Gli uffici del Procuratore generale chiedono tempi piu' rapidi per le cause che 

da tempo bloccano il finanziamento alla ricerca con le cellule staminali 

previsti dalla Proposition 71, approvata con voto popolare nel novembre del 

2004. Ad aprile, il giudice Bonnie Sabraw della Corte superiore della contea di 

Alameda aveva ritenuto infondata la tesi secondo cui la Proposition 71 e' 

incostituzionale. E agli inizi di giugno, gli oppositori del finanziamento alla 

ricerca con le staminali hanno annunciato di voler ricorrere in appello.

La richiesta di un appello rapido giunge anche dal presidente dell'Istituto 

californiano di ricerca, Zach Hall, a cui sarebbero destinati i finanziamenti 

pubblici (circa 3 miliardi di dollari): "questo appello potrebbe ritardare il 

finanziamento per un anno ancora, e quell'anno e' fondamentale per combattere le 

malattie. Stiamo tutti aspettando che il finanziamento della scienza vada 

avanti".

"Nell'approvare la Proposition 71, gli elettori hanno detto chiaramente che 

vogliono che questo Stato sia un leader nella ricerca con le cellule staminali, 

ricerca che e' molto promettente per il progresso della salute pubblica", ha 

detto il Procuratore generale Bill Lockyer. "Queste azioni legali stanno 

impedendo la realizzazione della volonta' popolare. Piu' la situazione va avanti 

cosi', maggiore sara' il danno agli sforzi che questo Stato sta facendo nel 

campo della ricerca con le cellule staminali".

- Usa. Cellule staminali embrionali per rigenerare i nervi

Gli scienziati della Johns Hopkins University sono riusciti a ripristinare i 

movimenti negli arti inferiori di alcuni topi paralizzati attraverso 

un'iniezione di cellule staminali prelevate da embrioni degli stessi animali. E' 

quanto emerge da una ricerca statunitense, pubblicata negli Annuali di 

Neurologia secondo la quale le staminali, combinate con altre sostanze, 

avrebbero contribuito alla ricrescita delle cellule del sistema nervoso delle 

cavie.

Spiega il dottor Elias Zerhouni, del National Health Institute (Nih) che ha 

finanziato lo studio: "Questo lavoro rappresenta un progresso rilevante, che ci 

puo' aiutare a comprendere come le cellule staminali potrebbero essere usate per 

curare lesioni e malattie, e iniziare a mantenere le loro grandi promesse".

La scoperta pone ancora una volta l'attenzione sul dibattito sulla leicita' di 

utilizzazione di queste cellule, che potrebbero essere impiegate per curare 

persone con lesioni del midollo spinale o altri danni da trauma. Si tratta 

infatti della prova piu' efficace che sia stata fino ad ora prodotta 

dell'utilizzabilita' delle cellule embrionali per curare le lesioni al midollo.

Il dottor Douglas Kerr, della Scuola di medicina della Johns Hopkins University, 

e i suoi colleghi hanno usato un composto di fattori di crescita (Growth 

Factors) per indurre cellule embrionali di embrioni di topo a svilupparsi in un 

tipo di cellula nervosa chiamata neurone motorio. I ricercatori hanno introdotto 

le cellule staminali nel liquido cerebrospinale di 18 topi paralizzati dal virus 

Sindbis. Questo virus attacca i motoneuroni che iniziano a degenerare e 

provocano la perdita della capacita' motoria negli animali

Le cellule iniettate si sono trasferite in ampie zone danneggiate del midollo: 

sono "migrate" verso il corno, una regione del midollo spinale che ospita le 

cellule nervose motorie. "La migrazione delle cellule -ha spiegato Kerr- sembra 

essere stimolata da qualcosa legato alla morte cellulare. Se le cellule vengono 

iniettate in topi normali non si verifica alcuna migrazione verso il midollo 

spinale".

Dopo 8 settimane la funzionalita' motoria nei ratti, ha cominciato a migliorare: 

"Dal 5 al 7% delle cellule migrate nel midollo si sono differenziate in cellule 

nervose e hanno assunto le tipiche caratteristiche delle cellule nervose adulte 

- ma un interrogativo e' rimasto: come ha potuto un cosi' piccolo numero di 

cellule nervose portare ad un aumento tanto rilevante nella funzionalita' 

motoria?". Secondo gli esperti la risposta piu' plausibile e' che le staminali 

siano riuscite a proteggere o stimolare le cellule nervose intatte ancora 

esistenti.

Dopo il trattamento il 50% dei roditori trattati con cellule staminali ha 

riacquisito la capacita' di poggiare a terra una o entrambe le zampe posteriori. 

"Questa ricerca -ha sottolineato il dottor Jeffrey Rothstein, membro 

dell'équipe- puo' portare in tempi brevi dei vantaggi nel trattamento di 

pazienti con malattie degenerative dei motoneuroni, come la sclerosi laterale 

amiotrofica (Als) e l'atrofia muscolare spinale (Sma). Nella migliore delle 

ipotesi le cellule staminali potranno essere impiegate in trial terapeutici 

entro due anni". 

- Australia. Victoria. Premier chiede 'rilassamento' delle leggi sulla ricerca 

con le cellule staminali

Il Governo del Victoria sta facendo pressione affinche' vengano eliminate le 

restrizioni previste dalla legge federale sulla ricerca con le cellule 

staminali. Il Premier Steve Bracks ha annunciato una lettera che scrivera' al 

Primo ministro australiano per chiedere che la ricerca con le staminali venga 

discussa durante l'incontro fra i governi statali il prossimo mese.

Bracks ha detto che le restrizioni sulla ricerca stanno rallentando 

l'avanzamento delle terapie di malattie degenerative. "Credo che siamo ben 

piazzati, abbiamo gli strumenti che hanno nel resto del mondo per essere noi a 

trovare le nuove e rivoluzionarie terapie per alcune di queste malattie, e credo 

che non dobbiamo porre ostacoli per poter raggiungere questo obiettivo". 

- Corea del Sud. Iniziato processo a Hwang Woo-suk

E' iniziato lo scorso 19 giugno il processo allo scienziato Hwang Woo-suk, 

accusato di frode scientifica e truffa ai danni dello Stato. Hwang era stato 

formalmente accusato dai procuratori lo scorso mese di aver manipolato i 

risultati delle sue ricerche per far credere di aver prodotto linee di cellule 

staminali attraverso la clonazione di embrioni umani.

I procuratori accusano Hwang anche di cattiva gestione e truffa per quasi tre 

milioni di dollari di denaro pubblico e donazioni private che lo scienziato 

avrebbe impiegato per acquistare ovociti umani -cosa proibita dalle legge sulla 

bioetica entrate in vigore nel 2005- e per donazioni ai politici. 

- Europa. Eurobarometro: italiani si' alle staminali embrionali

Gli europei sono favorevoli alle biotecnologie mediche, come all'utilizzo delle 

cellule staminali, mentre restano ancora scettici sugli organismi geneticamente 

modificati. Il 58% ritiene infatti che non bisognerebbe incoraggiare lo sviluppo 

di OGM in campo agricolo.

Mentre il 52% si dice favorevole alle biotecnologie mediche. Cifra che arriva al 

59% per l'utilizzo di cellule embrionali ed al 65% di cellule staminali prese 

dal cordone ombelicale.

E' quanto emerge da un sondaggio eurobarometro pubblicato il 19 giugno dalla 

Commissione Europea, il quale sfata una valutazione ricorrente secondo la quale 

gli europei sarebbero meno favorevoli alla biotecnologie rispetto alle 

popolazioni d'oltreatlantico.

Dal 1999 al 2005, e' aumentato l'ottimismo degli europei sul fatto che le 

biotecnologie mediche migliorino la qualita' della vita, in particolare lo 

sviluppo delle nanotecnologie, della farmacogenetica e della terapia genica, 

sempre a partire dal codice genetico di una persona.

Quanto all'uso delle informazioni genetiche personali, il 58% delle persone 

interrogate si dice pronto ad autorizzare la conservazione dei propri dati 

personali a fini di ricerca.

Mentre viene accolta con piu' diffidenza la creazione di una banca dati.

Il 59% degli intervistati, ai quali i sondaggisti avevano precedentemente dato 

una definizione di cellule staminali embrionali, approva le ricerche sulle 

cellule di embrioni capaci di 'specializzarsi' per trasformarsi in qualunque 

tipo di cellula del corpo (cuore, nervi, muscoli etc). 

Nel dettaglio, il 23% approva lo stato attuale delle regolamentazioni, mentre il 

36% vorrebbe che queste regole fossero rafforzate. 

Al contrario, solo il 9% e' contrario a questo tipo di ricerca in qualunque 

circostanza e il 17% e' vi si oppone tranne che in circostanze speciali che non 

sono precisate. 

L'inchiesta, realizzata su 25.000 persone (1.000 in ciascun Stato membro) mostra 

delle differenza tra i diversi Paesi dell'Ue. 

Il Belgio e' il piu' favorevole (73%), davanti alla Svezia (72%), la Danimarca 

(69%) e l'Olanda (66%).

Al contrario, in Slovenia, solo il 31% delle persone intervistate sostiene 

queste ricerche, contro il 46% che le rifiuta. 

Il 66% degli italiani approvano in linea generale la ricerca sulle cellule 

staminali embrionali. Secondo l'inchiesta europea infatti, gli italiani sono fra 

gli europei piu' disponibili ad approvare la ricerca sulle cellule staminali 

embrionali dopo belgi, svedesi, danesi e olandesi. Il 15% degli italiani, si 

legge nel sondaggio, la "approva con le regole attuali delle autorita' 

pubbliche", mentre il 51% la "approverebbe se regolata piu' severamente". Tra i 

contrari, il 13% degli interpellati "non approva tranne che in circostanze molto 

speciali", il 4% "non approva in nessuna circostanza" e il 17% ha risposto "non 

so".

Secondo gli analisti di Eurobaromentro quindi, "la principale religione 

dominante del paese (che ci saremmo aspettati essere collegata al clima della 

pubblica opinione del paese) non appare essere un fattore decisivo nel formare 

le attitudini nei confronti della ricerca sulle cellule staminali embrionali".

Se si escludono coloro che hanno risposto "non so", come fa lo stesso 

Eurobarometro in una tabella allegata, l'Italia risulta il paese con il maggior 

sostegno dell'opinione pubblica per la ricerca su cellule staminali ed 

embrionali (79% di favorevoli, inclusi quelli che vorrebbero pero' una 

regolamentazione piu' severa), a pari merito con la Spagna.

Seguono Svezia (78%), Ungheria (77%) e Belgio (75%).

La religione e' invece un fattore discriminante quando si tratta di giudicare se 

l'embrione appena fertilizzato sia una vita umana. In Italia, al decimo posto 

nella classifica, si sono trovati d'accordo con questa affermazione il 60% degli 

interpellati, contro il 54% della media europea. In cima alla classifica 

troviamo pero' Grecia e Cipro, dove e' predominante la cultura ortodossa, 

sottolineano gli esperti dell'Eurobarometro, che sembra essere il fattore 

determinante. "Lo stesso -si legge nel sondaggio- puo' essere detto per le 

culture tradizionalmente cattoliche come Italia, Ungheria e Belgio dove, come 

abbiamo visto, i livelli di approvazione della ricerca sulle cellule staminali 

embrionali sono relativamente alti".

In Europa inoltre gli italiani risultano al secondo posto, dopo i danesi, nella 

classifica dei cittadini piu' informati in materia di ricerca sulle cellule 

staminali embrionali. Il 10% degli interpellati dai sondaggisti di Eurobarometro 

infatti ha dichiarato di essere "molto informato" su questi argomenti, mentre il 

38% di essere "sufficientemente informato". La media europea e' di 

rispettivamente 4% e 26%. Il rapporto eurobarometro completo e' disponibile al 

link:

http://www.ec.europa.eu/research/press/2006/pdf/pr1906_eb_64_3_final_report-may2006_en.pdf 

- Usa. Scoperte staminali nel fegato fetale

Anche il nostro fegato ha il suo tesoro nascosto: cellule staminali progenitrici 

delle cellule epatiche che potrebbero aprire la strada a innovative terapie 

cellulari di riparazione dell'organo.

Le cellule, scoperte per la prima volta nel fegato fetale umano da Nelson Fausto 

del Department of Pathology presso la University of Washington, a Seattle, sono 

capaci di riparare il fegato danneggiato di topolini. 

Inoltre le staminali, ha spiegato Fausto sulla rivista dell'Accademia Americana 

delle Scienze 'PNAS', sono anche in grado di trasformarsi in altri tipi 

cellulari come cellule adipose, ossee e cartilaginee. 

Il fegato e' l'organo che da piu' tempo e' noto avere potenzialita' di 

autorigenerarsi in seguito a danni. Le cellule di cui e' composto, gli 

epatociti, possono dunque essere ricambiate nel corso della vita e questa 

capacita' era attribuita da tempo a cellule staminali adulte annidate 

nell'organo. Tuttavia finora questo 'tesoro nascosto' non era stato scovato nel 

fegato umano, lasciando la sua esistenza nel regno delle congetture, per quanto 

fondate su numerose osservazioni cliniche e sperimentali su modelli animali. 

La ricerca delle staminali epatiche sta procedendo con acceso fervore in molti 

laboratori del mondo in quanto molte malattie epatiche, dall'epatite alla 

cirrosi epatica, richiedono oggi il trapianto dell'organo. In prospettiva, 

invece, se si riuscisse a trovare una fonte di staminali epatiche, si potrebbe 

pensare di usarle come base per terapia cellulare riparativa dell'organo, oppure 

per la ricostruzione in laboratorio di nuovi fegati da trapiantare nei pazienti. 

Gli esperti hanno studiato feti umani a 74 108 giorni di sviluppo ottenuti da 

aborti legali ed hanno isolato da questi il fegato, facendolo crescere in 

coltura. Dal fegato fetale i ricercatori hanno isolato la nuova popolazione di 

cellule staminali multipotenti battezzate 'hFLMPC'. 

Gli scienziati hanno sottoposto le hFLMPC a numerosi test d'obbligo per 

riconoscere loro il 'titolo' di cellule staminali. 

In base ai risultati dei test questo titolo spetta loro di diritto, infatti le 

hFLMPC si moltiplicano attivamente e molto velocemente in vitro, inoltre sono in 

grado di trasformarsi in cellule di fegato, cellule adipose, ossee e 

cartilaginee. 

La 'prova del nove' e' stata fatta iniettando le hFLMPC nel fegato danneggiato 

di topolini. Le cellule hanno ripopolato la porzione danneggiata dell'organo e 

sono risultate funzionali. 

Questa nuova linea di staminali, quindi, sara' uno strumento prezioso per 

studiare lo sviluppo del fegato umano, i danni epatici e la loro riparazione. 

- Mondo. L'Associazione mediterranea studia le staminali

Cellule staminali, bioterrorismo e tecniche chirurgiche. Sono questi gli 

argomenti sui quali l'Associazione mediterranea per la cooperazione in medicina 

(Amcm) organizza altrettanti convegni internazionali -nell'ordine a Lugano, Tel 

Aviv e Roma- che di fatto segnano l'avvio della sua attivita'.

L'associazione -che ha presentato il 12 giugno a Milano i suoi programmi- e' 

stata fondata nel dicembre 2004 e assicura oggi di poter contare su circa 80mila 

soci nel bacino mediterraneo. 

In Italia la capofila dell'iniziativa e' l'Associazione dei medici accusati di 

malpractice ingiustamente (Amami), che da sola porta un contributo di 30mila 

associati. 

'Attingendo anche ai finanziamenti europei intendiamo varare un Centro salute 

mediterraneo -afferma il presidente dell'Amcm, Daniele Maggiore- che possa 

dettare, anche nel campo del sociale che e' indissolubilmente legato a quello 

sanitario, linee guida utili a tutto il bacino mediterraneo, anche nella 

formazione degli operatori'. 

Tra gli obiettivi dell'Amcm vi sono la promozione della ricerca, di corsi di 

specializzazione post laurea, di borse di studio e gruppi di lavoro specifici, 

della nuova comunicazione elettronica per il settore. 

- Italia. Gameti artificiali obbiettivo ricerca staminali

Inseguiti dai ricercatori di tutto il mondo fino a tre anni fa, ovociti e 

spermatozoi artificiali sono ancora una promessa lontana, ma per gli esperti di 

fecondazione artificiale potranno essere un'arma efficace contro l'infertilita'. 

'I pazienti sterili potrebbero usufruire della possibilita' di trasferire 

cellule germinali maschili nei testicoli', ha detto il presidente della Societa' 

italiana di embriologia, riproduzione e ricerca (SIERR), Riccardo Talevi, nel 

convegno sulle biotecnologie nella medicina della riproduzione organizzato a 

Roma dalle cattedre di Andrologia delle universita' di Padova e La Sapienza.

L'obiettivo, ancora lontano, di questo filone di ricerca, e' riprogrammare 

cellule somatiche e farle ripartire da zero in modo da ottenere cellule 

germinali. I primi risultati di questo tipo sono stati ottenuti su animali nel 

2003 e nell'uomo nel 2004. Quei lavori, ha osservato Talevi, 'avevano dimostrato 

che, contrariamente a quanto si credeva, e' possibile ottenere cellule germinali 

a partire da staminali'. 

Tuttavia la difficolta' a riprodurre quegli esperimenti ha portato attualmente 

ad una fase di stallo. Quello che si cerca di ottenere sono terreni di coltura 

capaci di stimolare la differenziazione di cellule immature perche' diventino 

ovociti e spermatozoi. 'E' un filone di ricerca importante -ha detto l'esperto- 

in quanto permette di studiare il processo di sviluppo di spermatozoi e ovociti 

ma non soltanto: permette di capire i problemi che portano alla formazione dei 

tumori di ovaio e testicolo. In prospettiva, ha proseguito, avere a disposizione 

gameti artificiali potrebbe aiutare a ridurre l'uso degli ovociti per le 

donazioni e per gli interventi di trasferimento nucleare. 

Accanto agli ostacoli tecnici, secondo Talevi ci sono anche molti problemi etici 

da risolvere, in primo luogo quelli relativi ai rischi di eugenetica legati alla 

manipolazione del genoma. 'Negli Stati Uniti si e' gia' aperto un ampio 

dibattito perche' la disponibilita' di gameti artificiali permetterebbe alle 

coppie omosessuali di avere figli con un patrimonio genetico comune'. 

- Gb. Nanog, scoperto il segreto delle staminali embrionali

Scoperta una proteina di origine embrionale che sembrerebbe capace di far 

ritornare 'bambina' una normale cellula adulta, ovvero di trasformarla in una 

cellula staminale pluripotente in grado cioe' di far sviluppare cellule piu' 

specializzate. 

La notizia, resa nota dalla rivista Nature e' importante in quanto forse un 

giorno potrebbe aprire la strada alla produzione di cellule staminali simili a 

quelle dell'embrione a partire dai tessuti adulti di qualunque individuo che ne 

avesse bisogno a scopo medico, aggirando quindi i dilemmi etici che ruotano 

intorno alla ricerca sulle cellule staminali embrionali. 

La proteina, scoperta nelle cellule embrionali da Austin Smith della University 

of Edinburgh, si chiama Nanog, e' prodotta nelle cellule dell'embrione ai primi 

stadi di sviluppo e si puo' considerare, dunque, uno dei segreti della 

pluripotenza delle staminali embrionali. 

I ricercatori hanno visto che cellule embrionali con eccesso di Nanog sono 

particolarmente brave a trasformare cellule staminali adulte neurali in 

staminali pluripotenti (come le cellule embrionali). Le cellule staminali 

multipotenti sono oggi al centro di un acceso dibattito in quanto se la loro 

potenzialita' di trasformarsi virtualmente in qualsiasi cellula adulta le 

investe della capacita', oggi solo presunta, di essere usate un giorno per 

riparare organi e tessuti, sostituirsi ai trapianti e guarire malattie oggi 

incurabili, d'altra parte la principale fonte da cui, allo stato attuale delle 

conoscenze, si possono reperire sono gli embrioni. 

Piuttosto che usare embrioni soprannumerari oppure creare embrioni ad hoc per 

prelevare staminali per la ricerca scientifica, c'e' chi sostiene sia eticamente 

e praticamente preferibile optare per le ricerche sulle staminali adulte, oggi 

reperibili in diversi tessuti come il midollo osseo ma meno versatili rispetto 

alle embrionali. 

Eppure, se studiando le staminali pluripotenti si riuscisse a comprendere il 

segreto della loro flessibilita', si potrebbe sfruttare questa conoscenza per 

riportare allo stato di 'bambine' le cellule adulte del nostro corpo. In questo 

modo si avrebbe una facile fonte di staminali pluripotenti senza dover 

sacrificare embrioni. 

Ebbene i ricercatori scozzesi hanno compiuto un passo avanti in questa direzione 

scoprendo che la proteina Nanog e' uno dei segreti della pluripotenza delle 

cellule embrionali. 

Di fatto, a partire da un dato ormai acquisito da tempo, e cioe' che fondendo 

una cellula embrionale con una normalissima cellula adulta quest'ultima 

ridiventa bambina acquisendo pluripotenza, gli esperti hanno scoperto che la 

proteina Nanog e' responsabile di questo processo. Infatti staminali embrionali 

che al loro interno hanno un eccesso di questa proteina sono molto piu' 

efficienti nella trasformazione da cellule adulte in staminali pluripotenti. 

Gli scienziati scozzesi hanno usato staminali embrionali di topo ricche di Nanog 

per trasformare in cellule embrionali le staminali adulte del sistema nervoso e 

hanno messo cosi' in evidenza l'inedito ruolo della proteina. 

- Mondo. Nel 2007 la prima sperimentazione delle staminali embrionali sull'uomo?

La prima terapia a base di cellule staminali embrionali umane potrebbe essere 

sottoposta a sperimentazione sui pazienti il prossimo anno. 

L'annuncio e' stato dato nel corso di una conferenza a Londra da Tom Okarma, 

direttore della Geron Corporation, un'azienda biotecnologica americana di Menlo 

Park in California, e' stato riportato dal magazine New Scientist. Okarma ha 

sottolineato che presto la Geron chiedera' l'autorizzazione per la 

sperimentazione alla Food and Drug Administration (FDA, l'ente governativo 

americano di controllo su farmaci e alimenti) e che "il prossimo anno in clinica 

ci potra' essere il primo prodotto derivato da cellule staminali embrionali 

umane".

La Geron sostiene di essere riuscita a risolvere uno dei problemi principali 

legati all'uso delle embrionali e cioe' il rigetto da parte dell'organismo 

ospite. L'obiettivo e' curare i pazienti con traumi acuti spinali ricavando 

dalle staminali cellule progenitrici degli oligodendrociti. Questi ultimi sono 

cellule che agiscono rivestendo i neuroni con la mielina, una guaina grassa 

protettiva che serve anche alla trasmissione dei segnali elettrici tra le 

cellule. Spesso i danni spinali causano una demielinizzazione dei neuroni, 

cancellando la loro capacita' di trasmettere i segnali. Esperimenti condotti sui 

topi di laboratorio hanno dimostrato che l'uso dei progenitori degli 

oligodendrociti (iniettati nel midollo spinale dorsale) puo' consentire la 

riattivazione del segnale e quindi il recupero del movimento. 

Secondo i dati ricavati da studi in laboratorio, la Geron e' anche sicura che il 

trapianto di queste cellule non provoca pericolosi episodi di rigetto. 

"Almeno in vitro, i progenitori degli oligodendrociti non scatenano grandi 

risposte immunitarie", ha detto Okarma, che ha aggiunto che dati piu' precisi 

verranno forniti alla conferenza della International Society for Stem Cell 

Research che si terra' nelle prossime settimane in Canada a Toronto. 

Questi dati non significano pero' che altri tipi di terapie basate su staminali 

embrionali possano essere esenti da fenomeni di rigetto: rispetto ad altri 

tessuti dell'organismo, quelli spinali tendono ad avere una risposta immunitaria 

piu' blanda. Secondo il rapporto presentato oggi dalla stessa Geron Corporation 

nel corso della Needham & Company Fifth Annual Biotechnology and Medical 

Technology Conference, solo questo specifico filone che riguarda le lesioni 

della midollo spinale e' in avanzata fase di attuazione. Tanto che mancano pochi 

dettagli prima di presentare formalmente la richiesta di sperimentazione in fase 

1 del prodotto. 

Le altre linee di ricerca sulle staminali embrionali umane attivate dalla Geron 

- quella sul cuore, sull'osteoporosi e sul diabete - sembrano pero' segnare il 

passo e gli studi su questi settori sono ancora in fase di sperimentazione in 

laboratorio. 

Dubbi sulle prove presentate a Londra sono stati avanzati da alcuni ricercatori, 

tra cui Stephen Minger del King's College. Secondo la sua opinione, mancano 

ancora prove sufficienti per poter dire che la terapia non causi rigetto. 

- Italia. A Milano terapia genica per la sindrome dei "bimbi in bolla"

Terapia genica per combattere una grave immunodeficienza congenita, detta 

Ada-Scid o sindrome dei 'bimbi in bolla'. E' la nuova applicazione studiata e 

messa a punto presso l'Istituto San Raffaele Telethon per la terapia genica 

(Tiget) di Milano da un team di ricercatori guidati da Luigi Naldini, 

condirettore dell'istituto, ed Eugenio Montini. I risultati della 

sperimentazione sono stati pubblicati su 'Nature Biotechnology' e spiegano come, 

dopo avere paragonato l'efficacia e la sicurezza di due tipi di virus utilizzati 

nel trasporto dei geni dentro le cellule malate, gli esperti abbiano trovato 

quello che garantisce i risultati clinici piu' sicuri e vantaggiosi nella cura 

della patologia.

Le speranze di molti pazienti affetti da gravi malattie ereditarie sono riposte 

nella terapia genica che usa virus appositamente modificati (vettori) per 

somministrare una copia funzionante del gene difettoso e ristabilirne la 

funzione. ll Tiget ha conseguito per la prima volta al mondo il successo nella 

sperimentazione clinica della terapia genica per l'Ada-Scid: il gene corretto e' 

stato introdotto nelle cellule staminali del sangue che, a loro volta, sono 

state re-immesse nei bambini malati, rigenerando il loro sistema immunitario. 

Simili successi sono stati replicati a Parigi, Londra e Francoforte. Ma 

nonostante la terapia genica abbia a oggi salvato almeno 30 piccoli, come tutte 

le terapie non e' esente da effetti collaterali anche gravi. Il caso di pochi 

anni fa di uno studio francese in cui alcuni dei bambini trattati ha sviluppato 

una forma di leucemia ha suscitato preoccupazioni sull'effettiva sicurezza di 

impiego di un particolare tipo di vettori, detti retrovirali, in clinica. La 

minimizzazione di tali eventi avversi e' uno degli obiettivi della ricerca del 

gruppo di Naldini, che con lo studio appena pubblicato confronta i vettori 

retrovirali finora usati nell'uomo con un nuovo tipo di vettori derivati 

dall'Hiv (lentivirali) allo scopo di identificare quali siano i piu' sicuri e 

piu' efficaci. 

- Italia. Banca di staminali tumorali per farmaci personalizzati

Una 'Banca' di cellule staminali tumorali per avere a disposizione una 

'fabbrica' di tumori per ogni malato. E testare in questo modo tutti i farmaci a 

disposizione per scoprire il piu' efficace, caso per caso, e quindi impostare la 

terapia vera e propria. Questa la frontiera dell'oncologia molecolare su cui si 

stanno focalizzando gli sforzi di Ruggero De Maria, direttore del Reparto di 

biotecnologie oncologiche ed ematologiche dell'Istituto superiore di sanita' di 

Roma.

Le staminali tumorali sono cellule 'tumorigene', cioe' che danno vita a cellule 

cancerose, e si trovano in piccolissima percentuale, inferiore all'1%, tra le 

cellule tumorali. 'In pratica -spiega De Maria all'ADNKRONOS SALUTE- con una 

semplice biopsia si prelevano campioni di cellule malate da un paziente. Quindi, 

attraverso particolari colture di laboratorio brevettate dall'Iss, si estraggono 

e moltiplicano le cellule staminali tumorali che rappresentano la 'fabbrica' del 

tumore stesso'. Il vantaggio di questa tecnica innovativa, al momento 

sperimentata su due 'big killer' come il cancro del polmone e della tiroide, 

consiste nell'avere sempre a disposizione cellule tumorali personalizzate, 

diverse da paziente a paziente, su cui testare selettivamente ogni farmaco a 

disposizione 'fino a trovare quello che da' maggiori risultati terapeutici'. Una 

volta trovata l'arma piu' affilata, dice De Maria, 'si potra' passare alla cura 

sull'uomo'. 

'Costituire una Banca di cellule staminali tumorali permette anche di 

velocizzare la fase di studi preclinici, perche' permette di avere un 

quantitativo illimitato di cellule malate'. 'In piu' rende i risultati della 

sperimentazione molto piu' affidabili, nel momento in cui si deve passare dal 

laboratorio all'uomo in carne e ossa'. Infine, spiega l'oncologo, 'la 

disponibilita' di numerose linee cellulari tumorali consente di testare anche 

nuovi farmaci senza i rischi propri della sperimentazione sull'uomo', conclude. 

Il lavoro dell'Iss ha attirato l'interesse di numerose aziende farmaceutiche, 

interessate alle potenzialita' di questo approccio. 

- Svezia. Le staminali ringiovaniscono i tessuti

Scienziati del Karolinska Institute di Stoccolma (Svezia) hanno chiarito il 

meccanismo che regola la quantita' di nuove cellule prodotte da ogni singola 

cellula staminale, studiando in particolare quelle dell'intestino. Una scoperta, 

illustrata su 'Cell', che potrebbe aprire la strada alla messa a punto di nuovi 

farmaci, ad esempio contro l'anemia e alcuni disturbi neurologici.

Nella maggior parte degli organi del corpo, le cellule 'vecchie' vengono 

continuamente rimpiazzate da altre 'giovani'. Una super-produzione di cellule 

nuove, pero', puo' portare alla formazione di tumori, mentre uno scarso ricambio 

potrebbe provocare la degenerazione dell'organo stesso. E' essenziale, quindi, 

che ci sia un equilibrio molto preciso in questo senso. Gia' da tempo si sa che 

le cellule nuove vengono prodotte dalle staminali, ma finora non era chiaro il 

meccanismo che regola l'entita' precisa di questa produzione. Nello studio 

svedese, Jonas Frisén e colleghi hanno individuato un segnale trasduttore che 

regola il 'lavoro' delle cellule staminali.

'Capire tutto questo sara' utile per arrivare a produrre medicinali che 

stimolino la produzione endogena di nuove cellule, permettendo di trattare 

condizioni quali l'infarto o il Parkinson o anche semplicemente il processo di 

cicatrizzazione cutaneo'. Anche se l'esperimento degli esperti scandinavi e' 

stato effettuato su cellule dell'intestino, 'con tutta probabilita' lo stesso 

processo si verifica anche in quelle del sangue, del cervello e della pelle'. 

- Italia. Interrogazione parlamentare sulle banche dei cordoni ombelicali

Un'interrogazione al ministro della Salute, Livia Turco, sui tempi di emanazione 

del decreto per l'istituzione di una rete nazionale di banche di cordoni 

ombelicali. L'ha presentata Donatella Poretti, deputata della Rosa nel pugno, in 

Aula alla Camera. L'ordinanza del ministero della Salute del 13 aprile 2006 

'Misure urgenti in materia di cellule staminali da cordone ombelicale' -premette 

la Poretti- vieta l'istituzione di banche per la conservazione di sangue da 

cordone ombelicale nelle strutture sanitarie private anche accreditate e ogni 

forma di pubblicita'. La conservazione di sangue da cordone ombelicale e' 

consentita nelle strutture pubbliche, ma nonostante il riconoscimento unanime 

dell'importanza delle cellule staminali ricavate dal sangue del cordone 

ombelicale in Italia sono molto pochi gli ospedali attrezzati. Percio' nella 

maggior parte dei casi le staminali da cordone ombelicale non vengono raccolte, 

ma eliminate senza possibilita' di usi futuri. L'articolo 10, comma 3, della 

legge 219 del 2005 di riordino del sistema trasfusionale stabilisce che 'entro 

nove mesi dalla data di entrata in vigore della stessa legge, il ministro della 

Salute, con proprio decreto, predispone un progetto per l'istituzione di una 

rete nazionale di banche per la conservazione di cordoni ombelicali ai fini di 

trapianto, e programmi annuali di sviluppo di quest'attivita', individuando le 

strutture trasfusionali pubbliche e private idonee sulla base di specifici 

accreditamenti'.

I nove mesi, rileva la Poretti, stanno per scadere. Si chiede dunque, 

nell'interrogazione, 'quali siano i tempi previsti dal Governo per l'emanazione 

del decreto' e 'sulla base di quali requisiti e presupposti, nel rispetto delle 

normative nazionali e comunitarie in materia, verranno individuate le strutture 

private idonee ad essere accreditate per la conservazione di cordoni ombelicali 

ai fini di trapianto'.

Il testo integrale:

http://aduc.it/dyn/parlamento/docu.php?id=147561 

- Usa. Primo pacemaker biologico con cellule staminali di topo

La nuova era dei pacemaker potrebbe avere fondamenta nelle cellule staminali 

adulte, infatti e' stato realizzato il primo pacemaker biologico con cellule 

staminali muscolari di topo.

Messo a punto al Children's Hospital di Boston, il pacemaker cellulare e' stato 

impiantato con successo nel cuore di topolini con un problema di conduzione 

elettrica tra atri e ventricoli, oggi curabile nei pazienti solo con l'impianto 

di uno stimolatore cardiaco artificiale (pacemaker). 

Il pacemaker cellulare, e' spiegato sull'American Journal of Pathology, potrebbe 

rivoluzionare la cura di una vasta serie di problematiche cardiache che oggi 

impongono, non senza rischi soprattutto su pazienti pediatrici, l'impianto di 

uno stimolatore cardiaco artificiale. 

Il cuore batte grazie alla perfetta sincronia delle cellule muscolari di cui e' 

composto che si tengono in collegamento tramite trasmissione di impulsi 

elettrici. Lo sprint iniziale al battito e' pero' regolato da gruppetti di 

cellule (i nodi) che potremmo considerare la batteria interna del cuore, in 

quanto sono i generatori principali dell'impulso elettrico che poi si propaga a 

tutto l'organo. 

Il pacemaker, costituito da un involucro di titanio contenente la batteria e il 

dispositivo elettronico e collegato al cuore mediante una sonda, cura diversi 

disturbi di questo sistema di conduzione elettrica del cuore emettendo, in caso 

di rallentamento del battito cardiaco o di suo arresto temporaneo, un impulso 

elettrico che compensi il 'calo di corrente' stimolando il miocardio a battere. 

Il pacemaker si impianta chirurgicamente ma non di rado puo' dare problemi nel 

tempo, soprattutto quando impiantato sin da bambini per patologie congenite. 

Questi spesso sono costretti a diverse operazioni per sostituirlo piu' volte nel 

corso della loro vita. 

Pensando soprattutto a una soluzione per la cardiochirurgia pediatrica, i 

ricercatori di Boston, diretti da Douglas Cowan, hanno tentato di generare un 

pacemaker biologico, a base cioe' di cellule piuttosto che di dispositivi 

artificiali. 

A tale scopo gli esperti hanno isolato cellule staminali adulte da muscoli di 

topo (mioblasti) e le hanno poste su un'impalcatura tridimensionale di materiale 

biologico (collagene). Le cellule si dispongono autonomamente sull'impalcatura e 

sono capaci di battere. 

I ricercatori le hanno impiantate nel cuore di topolini con un problema di 

conduzione elettrica tra atri e ventricoli simile al blocco elettrico che si 

riscontra non di rado in bimbi con patologie cardiache alla nascita. 

Il pacemaker biologico si e' integrato perfettamente con l'organo dell'animale 

ed e' risultato funzionale. L'impianto, che rimane in funzione per tutta la vita 

dell'animale, si e' infatti dimostrato capace di stabilire una conduzione 

elettrica funzionale a un terzo dell'intero organo. 

Gli esperti, che adesso stanno testando il pacemaker biologico su animali di 

piu' grossa taglia per simulare meglio le condizioni di un cuore pediatrico, 

pensano che un giorno questo prodotto dell'ingegneria dei tessuti si potra' 

sostituire ai normali pacemaker artificiali, soprattutto in cardiochirurgia 

pediatrica, risolvendo con un'unica operazione un problema congenito. Il 

pacemaker biologico infatti, a differenza di quello artificiale che si deve 

cambiare in media ogni cinque anni di vita, crescerebbe col cuore del bimbo 

funzionando vita natural durante. 

- Spagna. Cellule staminali e malattie croniche del cuore

Esulta l’unita’ di cardiologia di Hospital Clinico Universitario Virgen de la 

Victoria di Malaga: ha ottenuto l’autorizzazione per importare cellule 

embrionali, e quindi puo’ procedere con il suo ultimo progetto di ricerca, volto 

a dare sollievo ai malati di cuore cronici. Il lavoro, che fa parte di 

un’ambiziosa linea di studio, consiste nell’uso di questa varieta’ cellulare per 

ricostituire il tessuto miocardico distrutto da un infarto. Uno dei responsabili 

della sperimentazione, Javier Estebaranz, spiega che si tratta di sostituire la 

parte danneggiata con componenti assolutamente sani. Sarebbe il primo rimedio 

per i pazienti affetti da insufficienza cardiaca visto che oggi non esiste 

nessuna soluzione per questo tipo di persone, cui la medicina tradizionale puo’ 

solo offrire i modi per attenuare i sintomi o rallentare il processo 

irreversibile.

Il progetto, che impegna anche organismi di altri Paesi, potra’ trasformarsi in 

un importante traguardo per la medicina moderna. Ma la prudenza e’ d’obbligo. 

Estebaranz precisa che si sta appena iniziando ad operare in laboratorio e se 

tutto andra’ per il verso giusto, i risultati arriveranno tra cinque o sei anni, 

non prima. Le previsioni riguardano una linea di ricerca modulata su una dozzina 

di progetti. I primi due, che sono gia’ in corso, saranno diretti da Hospital 

Clinico, cui spettera’ il coordinamento’ anche degli altri esperimenti sul 

campo. Uno dei lavori s’incentra sull’analisi di due processi legati all’infarto 

del miocardio, mentre il secondo e’ circoscritto all’attivita’ di laboratorio. 

“Ci servono le cellule embrionali per vedere in vitro come si differenziano in 

miocardiociti, che sono quelli che permettono al cuore di funzionare”. Scoprire 

i fattori che favoriscono la coltivazione di queste cellule o le cause della 

loro differenziazione, sono alcuni dei problemi cui cercheranno di dare risposta 

i ricercatori. I quali si serviranno di tre tipi della varieta’ cellulare 

conosciuta come “staminale”. Le prime corrispondono alle cellule pluripotenti 

che il midollo osseo libera durante l’infarto del miocardio. Altre provengono 

dal cordone ombelicale. Ma le piu’ importanti sono quelle ricavate 

dall’embrione, e qui entra in gioco l’Istituto Karolinska di Stoccolma, perche’ 

sara’ lui a fornirle. Attualmente il progetto dispone di un bilancio iniziale di 

240.000 euro, stanziati dalla Giunta andalusa. Ma e’ solo una minima parte di 

quanto serve per portare a termine una simile sperimentazione. Una buona 

iniezione economica dovrebbe venire dall’Unione Europea e dall’Istituto Carlos 

III. Del resto, grazie a quest’iniziativa, ed altre in ambito oncologico, 

Hospital Clinico Universitario Virgen de la Victoria ha conquistato le prime 

pagine delle riviste specializzate di mezzo mondo. 

- Spagna. Incontro internazionale sulle cellule staminali

Dal 19 al 21 giugno si svolgeranno a Gijon (Asturie) le Giornate Internazionali 

sulle Cellule Staminali, organizzate da SIBI (Societa’ Internazionale di 

Bioetica): un programma aperto al dibattito di specialisti mondiali, sia dal 

punto di vista della ricerca scientifica che etico e giuridico. Al presidente 

del Comitato scientifico di SIBI, dottor Marcelo Palacios, uno dei promotori 

dell’evento, e’ stato chiesto di presentare le personalita’ partecipanti al 

convegno.

José Cibelli, professore di Biotecnologia Animale presso il Laboratorio di 

Riproduzione Cellulare dell’Universita’ del Michigan, d’origine argentina. E’ 

stato lui ad insegnare le tecniche di clonazione al coreano Hwang Woo-suk, 

disgraziatamente coinvolte in seguito nella polemica di pratiche scorrette. E’ 

senza dubbio un’autorita’ mondiale in materia. La sua conferenza s’intitola 

precisamente “Clonazione terapeutica umana dopo il caso coreano”.

Un’altra personalita’ rilevante e’ Catherine Verfaillie, ricercatrice belga, 

direttrice degli Istituti di Cellule del tronco delle universita’ del Minnesota 

(Usa) e Leuven (Belgio). Il suo grande contributo e’ stata la scoperta delle 

cellule adulte multipotenti, di cui illustrera’ potenzialita’ e limiti. Si 

tratta di cellule con caratteristiche simili a quelle embrionali, ma che non si 

dividono individualmente ne’ danno luogo a gameti. E’ comunque una buona strada 

da percorrere.

Ci sara’ Bernat Soria, che si sta occupando di ricerche fondamentali sul 

diabete: utilizza topi, a cui inietta la malattia; la sua linea di lavoro e’ 

alquanto promettente.

Cosi’ come sembra spettacolare l’ambito di cui si occupa la dottoressa Almudena 

Ramon, attesa anche lei, e autrice di un lavoro interessante sui topi, cui ha 

iniettato cellule staminali per cercare di rimediare a lesioni midollari; fino a 

questo momento ha ottenuto risultati brillanti.

C’e voluto un anno e mezzo per organizzare il convegno; non e’ stato facile 

riunire personalita’ di quel livello in una stessa data e nello stesso luogo. 

Nel calendario previsto, era incluso anche Hwang Woo-suk, ma che per i motivi a 

tutti noti (l’imputazione di essersi inventato la clonazione annunciata sulla 

rivista “Science”) e’ uscito dal programma. Sara’ José Cibelli a trattare 

quell’argomento. Nella tre giorni ci si occupera’ non solo degli ultimi 

progressi scientifici con le cellule staminali embrionali, fetali o adulte; ci 

si muovera’ anche sul terreno etico e giuridico. Ne tratteranno Amos Shapira, 

cattedratico di Diritto e Bioetica Medica dell’Universita’ di Tel Aviv, che 

parlera' di cio' che si sta facendo, di quello che si deve fare e di quello che 

non si deve fare. Si conta anche sulla presenza del reverendo Maurice Dooley, 

professore di Teologia e di Diritto canonico all’Universita’ di Thurles 

(Irlanda). Cosi’ come e’ atteso l’impagabile personalita’ di Héctor Gros, 

ambasciatore dell’Uruguay in Francia e dell’Unesco. O di George Kutukdjan, 

libanese d’origine, che viene dall’Universita’ di Parigi per chiarire 

l’alternativa del dibattito: confronto o speranza? L’intento dei promotori e’ 

che la discussione sulle cellule staminali tocchi liberamente e ad alto livello 

tutti gli aspetti e gli orientamenti. E’ l’unico modo per fare luce 

sull’argomento. 

Nel frattempo si possono evidenziare due posizioni spagnole: quella di Santiago 

Dexeus, il ricercatore che nel 1984 ha fatto nascere la prima bambina in 

provetta spagnola, e quella di Juan Lacadena, professore di genetica. Il primo 

propone di creare banche di cellule staminali per sviluppare le terapie 

d'applicazione clinica ed assecondare cosi' le necessita' attuali della 

medicina. Sostiene che le cellule staminali embrionali sono migliori di quelle 

somatiche e, collocandosi dalla parte della scienza, critica che non si 

utilizzino gli embrioni congelati e privi di un progetto parentale per fare 

ricerca con le cellule staminali. "Allo scienziato non si puo' chiedere una 

capacita' normativa. Le leggi variano a seconda del partito al potere". Fa 

notare che in alcune aree si verifica il "turismo riproduttivo". Opposta la 

posizione di Juan Lacadena, che respinge la clonazione di embrioni umani per 

"ragioni giuridiche ed etiche" e sostiene l'istituzione di comitati di bioetica 

negli ospedali e nei centri di ricerca, affinche' si pronuncino sulla 

convenienza o no di eseguire determinati esperimenti scientifici. Questi organi 

deliberativi dovrebbero essere "indipendenti, pluridisciplinari e plurali". 

- Spagna. Isolate cellule staminali adulte per interventi di medicina 

rigenerativa

Ricercatori dell’Istituto universitario di Biopatologia e Medicina Rigenerativa 

(IBIMER) di Granada hanno isolato cellule mesenchimali adulte in uno stadio 

ancora indifferenziato, applicabili in medicina rigenerativa. I biologi hanno 

purificato le cellule nelle prime fasi di sviluppo, precedenti all’evoluzione in 

tessuti ossei, muscolari o endoteliali. Partendo da queste cellule 

“precorritrici”, hanno differenziato vari tessuti. Al contrario delle 

embrionali, le staminali mesenchimali si ottengono da persone adulte e si 

somministrano allo stesso donatore, cosi’ si evita il rigetto immunologico. 

Inoltre, si possono avere a basso costo e rapidamente. Secondo i ricercatori di 

Granada, tutti questi vantaggi rendono fattibile l’applicazione in malattie che 

richiedono una terapia cellulare. Per esempio, in caso d’infarto si possono 

trasferire queste cellule primitive nel cuore, in modo che si trasformino in 

cellule cardiache. 

- Francia. Isolate staminali capaci di rigenerare velocemente l’epidermide

Alcuni ricercatori francesi sono riusciti, per la prima volta, a dimostrare la 

presenza di cellule staminali nelle colture di pelle umana adulta e ad isolarle. 

Una scoperta fondamentale per comprendere meglio queste preziose “madri”, capaci 

di produrre ogni tipo di elementi cutanei, e anche per le possibili applicazioni 

migliorative nel trattamento dei grandi ustionati. O ancora, per studiare 

determinati tipi di tumore della pelle sopravvenuti dopo un’irradiazione 

ionizzante. Questi studi rilanciano anche l’interesse per le staminali adulte, 

eticamente meno problematiche di quelle ottenute da embrioni soprannumerari 

(autorizzati dal 7 febbraio scorso in Francia) o tramite clonazione terapeutica 

(permessa in alcuni Paesi ma non in Francia), il cui scopo ultimo e’ di ricavare 

tessuti di ricambio. Lo studio e’ stato pubblicato su Stem Cells da Michèle 

Martin e il suo gruppo di genomica funzionale al Commissariato per l’energia 

atomica (CEA) di Evry.

Oggi, i grandi ustionati sono sottoposti a un trapianto che nasce dal prelievo 

della loro stessa pelle, dopo la messa in coltura dei cheratinociti (cellule che 

costituiscono lo strato cutaneo superficiale). Ma questi trapianti sono ben 

lungi dall’essere perfetti poiche’ le ghiandole sebacee e sudorifere non sanno 

ricostituirsi. Una rigenerazione piu’ rapida e di qualita’ migliore 

consisterebbe allora nel trapiantare le cellule staminali, purche’ in grande 

quantita’. Ma prima ancora bisogna identificarle. E qui entra in gioco la nuova 

scoperta. I ricercatori hanno messo a punto una tecnica sofisticata, capace 

d’isolare le preziose cellule staminali a partire da cheratinociti adulti in 

coltura. Utilizzano un prodotto leggermente tossico per la cellula, che resta 

nei cheratinociti ma viene espulsa dalle cellule staminali, le quali sono piu’ 

brave a difendersi. Un colorante fluorescente permette di distinguerli. “Una 

volta isolate, abbiamo dimostrato che le cellule staminali avevano un potenziale 

di proliferazione straordinario”, spiega entusiasta Michèle Martin. ”In coltura 

sono capaci di generare una discendenza atta a ricoprire la totalita’ del 

rivestimento cutaneo di un essere umano, ossia circa due metri quadrati, 

partendo da un piccolo prelievo grande quanto due francobolli”. Inoltre hanno 

conservato la capacita’ di riformare un’epidermide normale durante dodici mesi 

mentre i cheratinociti non ne sono piu’ capaci dopo trenta giorni. I ricercatori 

sperano anche che la loro prodigiosa vitalita’ sia in grado di ricostituire le 

cellule di ghiandole sudorifere e sebacee e offrire ai grandi ustionati una 

ricostituzione estetica di migliore qualita’.

Quest’anno partiranno dei test su animali con pelli umanizzate applicate ai topi 

“Nod-Scid”, che li sopportano perche’ hanno un sistema immunitario carente. 

Anche le prospettive a piu’ lungo termine sulle staminali adulte appaiono 

promettenti. Ancora poco tempo fa, si pensava che fossero capaci di ricostruire 

un solo tipo di tessuto. Invece sembra che sappiano farne nascere altri. Come e’ 

gia’ stato osservato con un trapianto di midollo osseo su un paziente vittima di 

una grave bruciatura da irradiazione della mano, attraverso una terapia 

cellulare particolarmente innovativa., 

- Francia. Prime autorizzazioni di ricerca sulle cellule staminali embrionali

Carine Camby, direttrice dell'Agenzia francese di biomedicina, il 20 giugno ha 

annunciato che sei gruppi di biologi, operanti in strutture pubbliche, sono 

stati autorizzati a condurre delle ricerche sulle cellule staminali embrionali 

umane. Le cellule provengono da embrioni soprannumerari non facenti piu' parte 

di un progetto di fecondazione medicalmente assistita. L'autorizzazione era 

attesa, e giunge a cinque mesi dalla pubblicazione del decreto del 7 febbraio 

2006 che precisa le modalita' d'autorizzazione delle ricerche. Ma anche a quasi 

due anni dalla promulgazione della legge di bioetica del 6 agosto 2004, che ne 

recepiva il principio a titolo di deroga e per un periodo di cinque anni.

I lavori autorizzati hanno tre obiettivi. Innanzitutto, approfondire le 

conoscenze fondamentali per meglio comprendere i meccanismi di differenziazione 

delle cellule staminali che costituiscono un embrione umano. In secondo luogo, 

analizzare l'utilita' di queste cellule nell'elaborazione di modelli di studio 

delle malattie genetiche. Infine, valutare il loro potenziale terapeutico.

Dopo la pubblicazione del decreto, dodici équipe di biologi avevano presentato 

domanda di autorizzazione. Nessuna e' stata respinta; sei sono state concesse; 

altre cinque sono in fase d'istruzione e una e' stata ritirata. Delle prime sei 

autorizzazioni concesse, cinque concernono gruppi degli istituti Inserm e 

Pasteur di Parigi che si propongono di lavorare su linee di cellule staminali 

embrionali provenienti dall'estero, reperite nelle stesse condizioni etiche 

previste dalla legge francese del 6 agosto 2004, ed importate con l'avallo delle 

autorita' sanitarie ed etiche. Per ora, un solo gruppo –co-diretto da Marc 

Pechanski (Istem, Evry) e Stéphane Viville (CHU di Strasburgo)- e' autorizzato a 

creare, sul territorio nazionale, delle linee di cellule staminali partendo da 

embrioni concepiti in provetta. Si tratta di embrioni portatori di stigma di una 

malattia genetica identificata durante una diagnosi preimpianto, richiesta da 

una coppia che rischiava di trasmettere la malattia. Le prime ricerche in questo 

campo riguardano malattie neurodegenerative dette di Steinert e Huntington.

Le autorizzazioni annunciate da madame Camby segnano anche, al termine di un 

lungo processo di valutazione caratterizzato da una serie di decisioni prese in 

una certa confusione, il possibile ingresso di biologi francesi nel promettente, 

concorrenziale paesaggio della biologia contemporanea e dalle medicina di 

domani. 

- Italia. Il bilancio del Comitato di Francesco D'Agostino

Tempo di bilanci per il Comitato nazionale di bioetica che si e' sciolto il 12 

giugno. Il presidente del Cnb Francesco D'Agostino ha respinto le polemiche di 

chi ha accusato l'organismo di essere stato troppo "filo-vaticano". "La 

distinzione tra bioetica cattolica e bioetica laica e' inconsistente. E dico 

questo con tutto il rispetto per chi la pensa diversamente da me. E quanto e' 

accaduto all'interno di questo Cnb conferma la mia idea. Molte volte abbiamo 

trovato assoluta convergenza di opinioni tra coloro che sono esplicitamente 

cattolici ed esplicitamente laici". 

Diversamente, per il presidente del Cnb "la vera differenza che si puo' 

determinare e' sul maggiore rilievo che si puo' dare a una prospettiva 

sperimentalista in bioetica o viceversa, usando una brutta parola, a una 

prospettiva precauzionista". D'Agostino chiarisce le due posizioni riferendosi 

alle posizioni sulla sperimentazione sugli embrioni umani. "E' chiaro che chi 

da' il massimo valore all'idea del beneficio che si puo' ottenere da questa 

sperimentazione assumera' posizioni libertarie. Invece chi conferisce 

all'embrione il valore di essere umano a pieno titolo, allora adottera' un 

principio di precauzione. Ma questa differenza non e' riconducibile alla 

dialettica tra cattolici e laici, quanto ad atteggiamenti psicologici e 

personali di ciascuno". 

D'Agostino respinge anche le provocazioni secondo cui anche la scelta dei tempi 

con cui il Cnb ha pubblicato i suoi documenti denota una particolare propensione 

ideologica. "La tempistica non e' stata decisa da noi in base a considerazione 

estrinseche ma da coloro che hanno istituito il Cnb come loro organo consultivo. 

Alcuni documenti erano stati direttamente sollecitati dai ministri competenti, 

come quello sull'utilizzazione delle cellule staminali per la ricerca (dell'11 

aprile de 2003 ndr), su cui avevamo avuto esplicita e formale richiesta 

dell'allora ministro per Istruzione l'universita' e la ricerca Letizia Moratti. 

In questi casi ho ritenuto che si dovesse dare precedenza assoluta a queste 

richieste, rispetto ai temi su cui il Cnb si era attivato autonomamente". 

L'unica considerazione che D'Agostino e' pronto a sottoscrivere e' quella 

secondo cui il Cnb uscente "ha maggiormente adottato il principio di 

precauzione, che pero' e' dominante in alcuni ambiti della bioetica, come quella 

ambientale o animalista. Anche se non tutti, all'interno del Cnb hanno condiviso 

il forte risalto al principio di precauzione". 

- Italia. Liguria. Mancano le banche dei cordoni ombelicali. Proposta per 

attivarle

I Consiglieri regionali Cristina Morelli e Carlo Vasconi hanno annunciato la 

presentazione di un'interrogazione urgente al Presidente del Consiglio regionale 

per la creazione di una banca del cordone ombelicale in ogni ospedale ligure 

dotato dei reparti di ostetricia e ginecologia.

"L'attuale vigente normativa prevede che le regioni attivino le banche per la 

conservazione di sangue e delle cellule staminali dal cordone ombelicale. Il 

cordone ombelicale che lega un bambino a sua madre durante la gravidanza 

contiene sangue ricco di cellule staminali, le stesse del midollo osseo, che 

sono fondamentali nella cura di malattie come le leucemie. Le cellule staminali 

presenti nel sangue del cordone ombelicale sono capaci di generare globuli 

rossi, globuli bianchi e piastrine, e quindi possono sostituire il midollo 

spinale per il trapianto dei pazienti affetti da leucemia e linfomi".

Secondo i rappresentanti dei Verdi, “manca una precisa informativa nei reparti 

di ostetricia e ginecologia degli ospedali liguri e la donazione viene proposta 

raramente alle madri al momento della preparazione al parto nelle strutture 

ospedaliere. Con questa iniziativa chiediamo alla Regione Liguria di disporre 

l'emanazione di apposita direttiva per dotare ogni reparto di ostetricia e 

ginecologia della Liguria della attrezzatura necessaria al prelievo del sangue 

del cordone ombelicale, di prevedere opportuna formazione del personale che 

opera nelle strutture ostetricia e ginecologia, e predisporre una campagna 

informativa per sensibilizzare tutte le future mamme alla donazione del cordone 

ombelicale". 

- Italia. Dieci giorni di dichiarazioni infuocate

Riportiamo di seguito i titoli dei lanci d'agenzia -sono centinaia- susseguitesi 

nelle ultime settimane relative al dibattito alla ricerca con cellule staminali 

embrionali. Il tutto e' partito da quanto Mussi ha ritirato la firma alla 

dichiarazione etica. Poi e' stato un susseguirsi di dichiarazioni, di 

appuntamenti parlamentari italiani e, soprattutto, la votazione del Parlamento 

europeo che ha deciso che i finanziamenti Ue potranno essere destinati anche 

alla ricerca sulle cellule staminali embrionali 

(http://staminali.aduc.it/php_artshow_5431_1_ta_l25.html).

Il testo integrale delle agenzie a questo link:

http://staminali.aduc.it/documenti/Documento_DibattitoPoliticoIntegrale.pdf 

10 Giugno

BIOETICA: MARTEDI' AL SENATO FRONTE EMBRIONE DARA' BATTAGLIA QUAGLIARIELLO, 

CHIEDERO' DISCUSSIONE URGENTE DELLA MOZIONE (ANSA)

11 Giugno

BIOETICA: MANTOVANO, MOZIONE DISCUTE ATTEGGIAMENTO GOVERNO SU 'DICHIARAZIONE 

ETICA', MARTEDI' ESAME MOZIONE QUAGLIARIELLO (ANSA) 

BIOETICA: QUAGLIARIELLO, SENATO ESAMINI SUBITO MOZIONE CDL LO CHIEDERO' IN AULA 

MARTEDI', NON ANDARE OLTRE IL 15 MAGGIO (ANSA) 

BIOETICA:GRUPPO PARLAMENTARI DL PENSA A MOZIONE SU STAMINALI IN VISTA DIBATTITO 

DI GIOVEDI' A EUROPARLAMENTO (ANSA) 

BIOETICA: AL SENATO SI PROFILA SCONTRO SU MOZIONE CDL /ANSA MA GRUPPO SENATORI 

DL HA NEL CASSETTO MOZIONE ALTERNATIVA 

12 Giugno

EMBRIONI: DA SCIENZA & VITA-MAGNA CARTA APPELLO A EURODEPUTATI ROMA, (VELINO) 

STAMINALI: MAURO, CONTRO UE E GOVERNO SCIOPERO FISCALE (ANSA) 

BIOETICA: SENATO, CDL PRESENTA DUE MOZIONI. DOMANI IN AULA RICHIESTA VOTO - 

(Adnkronos) 

STAMINALI. CDL PRESENTA DOMANI DUE MOZIONI IN AULA AL SENATO RIPRISTINARE 

l'ADESIONE DELL'ITALIA ALLA 'DICHIARAZIONE ETICA' (DIRE) 

Apc-FECONDAZIONE/AN-FI CONTRO MUSSI: RICERCA SOLO SU CELLULE ADULTE 

BIOETICA: COSSIGA FIRMA MOZIONE UDC. SI' A ISCRIZIONE A ODG, RESTA FIDUCIA A 

GOVERNO - (Adnkronos) 

BIOETICA: BUTTIGLIONE, GIUSTO INTERVENTO COSSIGA. ULTERIORE RICHIAMO A VALORE 

UNITA' CATTOLICI

Apc-BIOETICA/ EUROPARLAMENTO, DOMANI DIBATTITO SU RICERCA STAMINALI 

13 Giugno

Apc-BIOETICA/MAURO:PRODI RIMETTA FIRMA DICHIARAZIONE ETICA (GIORNALE) Al 

Giornale: “Così il governo tradisce gli italiani” 

STAMINALI: COMITATO MINISTRI "NO MODIFICA LEGLISLAZIONE INTERNA" ROMA 

(ITALPRESS)

BIOETICA: COMITATO STABILISCE RIFINANZIAMENTO RICERCA STAMINALI ADULTE = LA 

LEGGE 40 NON SARA' TOCCATA - (Adnkronos) 

BIOETICA: VINCE LINEA MUSSI, CATTOLICI GARANTITI SU LEGGE 40 FIRMA NON SARA' 

RIMESSA PER EVITARE FUTURI 'BLOCCHI' A ITALIA (ANSA)

BIOETICA. ANGELILLI (AN): NO FONDI PER RICERCA CLONAZIONE UMANA (DIRE) 

Apc-BIOETICA/BINETTI: BENE COM.AMATO,MOZIONE SE DECISIONE NON CAMBIA Posizione 

Mussi cambierà, no finanziamento ricerche embrioni – (Apcom)

BIOETICA: BINETTI (DL), MOZIONE SE ITALIA CONFERMA RITIRO FIRMA - 

(Adnkronos/Adnkronos Salute)

Apc-BIOETICA/ MONS. SGRECCIA: EMBRIONE NON E' QUESTIONE DI PARTITO

Decisione Mussi non implica modifica legge 40 

BIOETICA. SGRECCIA: SCELTA AMATO MORALMENTE NEGATIVA (DIRE) 

BIOETICA: SGRECCIA, DECISIONE ITALIA TOGLIE FORZA ALLE ALTRE 4 NAZIONI = FATTO 

MORALMENTE NEGATIVO - (Adnkronos/Adnkronos Salute) 

STAMINALI: MANTOVANO (AN), ITALIA SIA COERENTE IN SEDE EUROPEA = (ASCA) 

STAMINALI: MANTOVANO, DA AMATO UNA PRESA IN GIRO (ANSA) 

BIOETICA: VOLONTE', MUSSI E PRODI RISPETTINO VOLONTA' ITALIANI - 

(Adnkronos/Adnkronos Salute) 

STAMINALI: VOLONTE', COMITATO AMATO NON RAPPRESENTA VOLONTA' POPOLARE = (ASCA) 

STAMINALI: ADORNATO, AMATO AGGIUNGE AL DANNO LA BEFFA E' UNA PRESA IN GIRO, 

CONFERMA GRAVE SCELTA DI MUSSI (ANSA) 

STAMINALI: BUTTIGLIONE, IN PARLAMENTO A VERIFICARE CHI VOTA PER VITA = (ASCA) 

STAMINALI. BUTTIGLIONE: AMATO AUTOLESIONISTA, IN PARLAMENTO 'VERIFICARE SUBITO 

CHI VUOLE VOTARE PER LA VITA E CHI NO'. (DIRE) 

STAMINALI: DALLAPICCOLA, COM. AMATO METTE RIPARO A SCELTA MUSSI = (ASCA) 

Apc-BIOETICA/ FABRIS:SENZA UDEUR E PARTE DL UNIONE NON HA MAGGIORANZA 

RICERCA: MUSACCHIO (PRC) SU STAMINALI, NON E' QUESTIONE DI ETICA = 'MA DI 

DIRITTO ALLA VITA IN UE' - (Adnkronos/Aki)

STAMINALI: MUSACCHIO (PRC),SAREBBE STRANO VETO UE SU RICERCA (ANSA)

STAMINALI: DI VIRGILIO (FI), NELLA MAGGIORANZA SI FA TROPPA CONFUSIONE = (ASCA) 

BIOETICA: FABRIS (UDEUR), SENZA NOI E PARTE DL NON C'E' MAGGIORANZA. INTESA MAI 

TROVATA NELL'UNIONE, USCITE ALLA MUSSI NON CAMBIANO DATO - (Adnkronos) 

STAMINALI: CUFFARO, SARO' OGGI IN SENATO PER VOTARE CONTRO MAGGIORANZA = (ASCA) 

STAMINALI. 'SCIENZA&VITA': MORATTI CHIESE A CNB, E MUSSI? DALLAPICCOLA: OK A 

RICERCHE CHE NON CONDIVIDIAMO, EFFETTI SU ITALIA. (DIRE)

BIOETICA: BOBBA, DECISIONE MUSSI NON HA EFFETTI PRATICI = (Adnkronos/Adnkronos 

Salute) 

BIOETICA: GIRO (FI), COMITATO AMATO SORVOLA SU DECISIONE MUSSI = (AGI) 

Apc-BIOETICA/ STAMINALI,CAPPATO: PARLAMENTO DISCUTA RIFORMA LEGGE 40 Sinistra 

mobiliti proprie energie e risorse

STAMINALI: CAPPATO, BENE CONFERMA SCELTA MINISTRO MUSSI ORA DECIDERE SE 

RIFORMARE LEGGE PIU' PROIBIZIONISTA DEL MOND (ANSA)

BIOETICA, GIRO: NELLE CONCLUSIONI C'E' DEL BUONO E DEL MENO BUONO - (VELINO)

BIOETICA: STAMINALI, GIOVEDI' VOTO AL PARLAMENTO EUROPEO = (AGI) 

STAMINALI: FORUM ASS.FAMILIARI,SCELTA GOVERNA PESA SU FUTURO (ANSA) 

BIOETICA:PEDRIZZI (AN), IN COMMISSIONE AMATO VINCE LINEA MUSSI = (AGI) 

BIOETICA: ZANELLA (VERDI), SERVE CONFRONTO SERIO E APPROFONDITO = (Adnkronos)

STAMINALI: GUIDONI, IN TESTO UE SI RISPETTA QUADRO STATI PUR NELLA LIBERTA' DI 

RICERCA SULLE CELLULE (ANSA)

STAMINALI: MONTALCINI, SONO D'ACCORDO CON MUSSI (ANSA) 

STAMINALI, BAIO DOSSI: “DA GOVERNO BUON PUNTO DI EQUILIBRIO” - (VELINO) 

Apc-BIOETICA/ BAIO DOSSI: SOLDI VADANO A RICERCA SU STAMINALI ADULTE - (Apcom)

Apc-BIOETICA/ TOMASSINI (FI): NELL'UNIONE REGNA SOVRANA CONFUSIONE

Ignobile quanto fatto da Mussi 

STAMINALI: URSO, UNA TOPPA PEGGIORE DEL BUCO CLAMOROSA OFFESA CONTRO IL RISPETTO 

DELLA VITA UMANA (ANSA) 

REGIONI: LAZIO;ROBILOTTA,AMNISTIA E STAMINALI,DOMANI MOZIONI ALL'ESAME DEL 

CONSIGLIO REGIONALE (ANSA) 

BIOETICA. VILLETTI: ITALIA NON SARA' GENDARME VATICANO IN EUROPA (DIRE)

STAMINALI:DA FI-AN PRIME ADESIONI SCIOPERO FISCALE SIMBOLICO QUAGLIARIELLO E 

MANTOVANO ADERISCONO A INIZIATIVA DI 'TEMPI' (ANSA)

BIOETICA: TATARELLA (AN), MUSSI IN CONTRASTO CON LEGGE 40 = SINISTRA SUBORDINA 

SOLUZIONE PROBLEMA AL 'BENE' DELLA COALIZIONE - (Adnkronos)

STAMINALI. SENATO RESPINGE RICHIESTA CDL DI DISCUTERE MOZIONI ANCHE SULLE 

STAMINALI LA MAGGIORANZA TIENE (DIRE) 

Apc-BIOETICA/ V.PRODI:SI' A RICERCA SU STAMINALI,NO UTILIZZO EMBRIONI

“Rispetto della persona esclude qualunque strumentalizzazione”

Apc-BIOETICA/ GUIDONI (PDCI): SI A RICERCA SU STAMINALI PER CURE 

STAMINALI: DIBATTITO DIVIDE ANCHE ASSEMBLEA STRASBURGO

NESSUNO DEI PRINCIPALI PARTITI HA POSIZIONE UNITARIA (ANSA)

STAMINALI: BERTOLINI (FI),VINCE LINEA ZAPATERO CONTRO L'ITALIA = (AGI)

Apc-BIOETICA/ BINETTI: NO A RICERCA STAMINALI, MA POSSIBILE TRATTARE

“Da dichiarazioni Amato apertura di buona volontà”

STAMINALI: BERTINOTTI, RICERCHE NON SELVAGGE VADANO AVANTI SI TORNERA' A 

GEOGRAFIA POLITICA CON DESTRA,CENTRO E SINISTRA (ANSA)

Apc-BIOETICA/ NEL PPE PASSA POSIZIONE FI CONTRO RICERCA SU EMBRIONI

A Strasburgo in preparazione voto in plenaria Europarlamento

14 Giugno

STAMINALI: MONS.FISICHELLA, DA COMITATO AMATO SCELTA CONTRADDITTORIA = (ASCA) 

BIOETICA, MAURO: “CON VIA LIBERA UE RICORSO A CORTE GIUSTIZIA” - (VELINO) 

BIOETICA: DALMASSO, DECISIONE COMITATO OFFESA A REFERENDUM (ANSA) 

STAMINALI: UE; PETIZIONE IN FAVORE FINANZIAMENTO RICERCA CHIEDE MANTENERE 

ATTUALE SISTEMA, DOMANI IL VOTO (ANSA) 

STAMINALI: LA LOGGIA, CATTOLICI UNIONE BATTANO UN COLPO = (ASCA) 

STAMINALI: UDEUR, LIBERTA' MA OPPOSIZIONE NON STRUMENTALIZZI = (ASCA) 

BIOETICA: FABRIS, CDL PRESENTI MOZIONE ANCHE ALLA CAMERA...

HA RAGIONE MASTELLA, NO A STRUMENTALIZZARE TEMI DI COSCIENZA (ANSA) 

Apc-BIOETICA/ GARATTINI: NECESSARIO LAVORARE CON STAMINALI EMBRIONALI

“Non possiamo bloccare ricerca anche negli altri Paesi” 

Apc-BIOETICA/ 5000 FIRME PER DIFESA EMBRIONI A EUROPARLAMENTO

Iniziativa di Scienza e Vita e Magna Carta in vista dibattito Ue

BIOETICA: “OSSERVATORE ROMANO”, GOVERNO TRADISCE IDENTITA' ITALIA SULLE 

STAMINALI. “MALINTESA LAICITA' SU VALORI ETICAMENTE NON NEGOZIABILI” 

BIOETICA: BERTOLINI, UNIONE SI ARRAMPICA SUGLI SPECCHI 

MUSSI E COMPAGNI AL LAVORO PER CAMBIARE LA LEGGE 40 (Adnkronos) 

STAMINALI:FORUM FAMIGLIE, GOVERNO DISCONOSCE VOLONTA' ITALIANI = (AGI) 

BIOETICA: DE MICHELIS, SI' A RICERCA MA MUSSI DEMAGOGICO (ANSA) 

BIOETICA: OLIVIERO (ACLI), TOPPA DELL'ESECUTIVO ALLO 'STRAPPO' DI MUSSI = 

(Adnkronos) 

BIOETICA: BIONDI, FI LASCI LIBERTA' DI COSCIENZA

IERI HO VOTATO PER DISCIPLINA, MA SERVE LAICITA' (ANSA)

BIOETICA. ACLI: GRAZIE AMATO, INCASSIAMO DOPPIO RISULTATO

A BRUXELLES CI ATTENDIAMO PAROLE COERENTI CON LEGGE ITALIANA. (DIRE) 

ETICA E DINTORNI, TARADASH: “TROPPA BIG(I)OTTERIA NELLA CDL” - IL VELINO

EMBRIONI,EUROPARLAMENTO SPACCATO COME MAI PRIMA Al voto di domani quattro 

diversi testi su cellule staminali - (Apcom) 

15 Giugno 

STAMINALI: AVVENIRE, A STRABURGO PESANO LE LOBBY FARMACEUTICHE = (ASCA) 

STAMINALI: “AVVENIRE", QUELLE ADULTE PIU' EFFICACI DELLE EMBRIONALI = (ASCA) 

RICERCA: DALLA PICCOLA, A RISCHIO LA LEGGE SUGLI EMBRIONI. MUSSI TORNI SUI SUOI 

PASSI

LA SCELTA DI AUTORIZZARE RICERCA E' DITTATORIALE (Adnkronos) 

STAMINALI: UE; DA EUROPARLAMENTO SI' A FONDI PER RICERCA FINANZIAMENTO SOLO A 

STATI LA CUI LEGGE CONSENTE USO STAMINALI (ANSA)

STAMINALI. EUROPARLAMENTO APRE FINANZIAMENTO A QUELLE EMBRIONALI NO A CREAZIONE 

DI EMBRIONI AD HOC PER RICERCA. (DIRE)

STAMINALI: UE; COME HANNO VOTATO EURODEPUTATI ITALIANI (ANSA) 

STAMINALI: VIA LIBERA PARLAMENTO UE A FONDI RICERCA

VOTAZIONE MOLTO SERRATA, CONFERMATO PROGRAMMA GIA' ESISTENTE (ANSA) 

STAMINALI: VOTO PE; MARGHERITA DIVISA,POLI SU DUE FRONTI

IL MOSAICO DEI VOTI SULLE TRE PROPOSTE CONCERNENTI LA RICERCA (ANSA) 

STAMINALI: UE; MUSACCHIO (PRC) , UNA VITTORIA PER LA RICERCA (ANSA)

BIOETICA, CAPPATO: “ANCHE L'ITALIA FINANZI LA RICERCA” - (VELINO)

BIOETICA, AN: “CON VOTO UE LA VITTORIA E' MUTILATA” - (VELINO) 

BIOETICA, GUIDONI: “BENE RICERCA PUBBLICA SU STAMINALI” - (VELINO) 

STAMINALI:UE; ZINGARETTI(DS) NESSUN SCONTRO LAICI-CATTOLICI (ANSA) 

STAMINALI: BONINO, SI' EUROPEO E' UN ALTRO PASSO AVANTI (ANSA) 

RICERCA: DA UE 51 MLD DI EURO PER FINANZIARE ANCHE QUELLA SU STAMINALI 

RIGORE, CONTROLLI, NO CLONAZIONE UMANA PER APPROVVIGIONAMENTO EMBRIONI - 

(Adnkronos/Aki) 

STAMINALI: LE FUTURE FABBRICHE DI ORGANI E TESSUTI 

BIOETICA: GIRO E GARAGNANI (FI), DA MUSSI CONDOTTA PILATESCA = (AGI)

BIOETICA, MAURO: "VOTO UE STRUMENTALIZZATO DA RELATIVISTI" ROMA, 15 GIU (VELINO) 

STAMINALI. BERLINGUER-LOCATELLI: SCIENZA LIBERA E RESPONSABILE DOPO IL VIA 

LIBERA DEL PARLAMENTO UE A FONDI RICERCA. (DIRE) 

STAMINALI. PARLAMENTO UE, AN SI ASTIENE: “VITTORIA MUTILATA”

ANGELILLI-MOSCARDINI: NESSUNO SCONTO SU DIGNITA' UMANA. (DIRE)

STAMINALI. ADUC: ORA RECUPERE IL TEMPO PERDUTO (DIRE) 

STAMINALI. CAPPATO (RNP): ORA ANCHE ITALIA FINANZI RICERCA (DIRE) 

STAMINALI. MAURO (FI): ORA SCIOPERO (SIMBOLICO) FISCALE

“TRATTENIAMO 1 EURO PER DIRE NO A FONDI RICERCA”.

STAMINALI: MONTALCINI, ROMPERE DIVIETO SU EMBRIONALI (ANSA) 

Apc-STAMINALI/ FASSINO: OGNI PAESE UE FACCIA CONTI CON PROPRIE LEGGI

Da Europarlamento un voto coerente - Apcom) 

BIOETICA:MUSSOLINI, SI POSSONO APRIRE SCENARI PERICOLOSI = (AGI) 

BIOETICA: LA LOGGIA (FI), METTIAMO PRODI ALLA PROVA = (AGI) 

BIOETICA: DALLAPICCOLA, RICERCA SU STAMINALI EMBRIONALI AGGRESSIONE A EMBRIONE 

EUROPARLAMENTO DIVISO SU QUESTI TEMI COME ITALIANI, BENE DIVIETO A CLONAZIONE - 

(Adnkronos/Adnkronos Salute) 

BIOETICA, MAURO E TAJANI: “VOTO UE AFFOSSA SUSSIDARIETA'” -(VELINO) 

STAMINALI: UE; C. CASINI, SCONFITTA, MA ELEMENTI POSITIVI (ANSA) 

Apc-BIOETICA/ C.CASINI:VOTO DI STRASBURGO POSITIVAMENTE SORPRENDENTE

Mi aspettavo dura sconfitta,invece non è stata evitata per poco – (Apcom)

BIOETICA: PEDRIZZI (AN), A STRASBURGO PERDE LA VITA VINCONO I QUATTRINI = 

(Adnkronos) 

STAMINALI: MUSSI, ECCELLENTE DECISIONE EUROPEA SU RICERCA = (ASCA) 

STAMINALI: MUSSI, NON E' UNA GUERRA TRA LAICI E CATTOLICI = (ASCA) 

STAMINALI. MUSSI: LEGGE 40 APPLICATA, COME DA PROGRAMMA UNIONE NEL PROGRAMMA 

NESSUNA INIZIATIVA DI MODIFICA. (DIRE) 

STAMINALI, MUSSI: “LAVORARE SU COMPROMESSI ACCETTABILI” - (VELINO)

BIOETICA: SIRCHIA, CON POCHI SOLDI DA SPENDERE SCOMMETTEREI SU STAMINALI ADULTE 

RESTO IN ATTESA DECISIONE CDM - (Adnkronos/Adnkronos Salute)

BIOETICA: MUSSI, RISPETTEREMO PROGRAMMA UNIONE SU LEGGE 40 = (AGI) 

STAMINALI: UE; LUSSANA, VOTO PURTROPPO ERA PREVEDIBILE SI APRE FORTE 

CONFLITTUALITA' CON LEGGE 40 (ANSA) 

BIOETICA: TURCO, DECISIONE MUSSI SENZA RIPERCUSSIONI SU LEGGE 40 - 

(Adnkronos/Adnkronos Salute) 

STAMINALI: MASSONERIA, FINALMENTE SCONFITTO L'OSCURANTISMO (ANSA) 

Apc-BIOETICA/BUTTIGLIONE:SI ESPRIMA PARLAMENTO,POI LIBERTA' COSCIENZA

A Mussi: “Vi conviene, evitate tempeste per coalizione” - (Apcom)

BIOETICA: LUSETTI (DL),NON SI VA AVANTI A COLPI DI MAGGIORANZA = (AGI) 

BIOETICA: PIGNATARO (UDEUR), SI' A RICERCA SU STAMINALI ADULTE - (Adnkronos)

BIOETICA. MUSSI: LEGGE 40 AUMENTA ESODO RICERCATORI E PAZIENTI 1315 CASI 

INSEMINAZIONE ALL'ESTERO 2003-2004, 3610 NEL 2004-2005 (DIRE)

BIOETICA: EURODEPUTATE AN, RAMMARICO PER APERTURA UE SU STAMINALI EMBRIONALI 

ANGELILLI E MUSCARDINI, PER L'EUROPA UNA VITTORIA MUTILATA (Adnkronos/Aki) 

STAMINALI: MUSSI, NESSUNA MANO LIBERA A LABORATORI EMBRIONI = (ASCA) 

STAMINALI. BUTTIGLIONE A MUSSI: LA LEGGE 40 E' STATA VIOLATA

“DIBATTITO PARLAMENTARE PRIMA DI VOTO IN EUROPA” - (DIRE) 

STAMINALI: BINETTI, APPREZZO POSIZIONE MUSSI SU LEGGE 40

GOVERNO PORTI IN EUROPA LINEA NOSTRA LEGGE (ANSA) 

STAMINALI. BINETTI: NO A EMBRIONE NON VA LIMITATO A ITALIA - (DIRE) 

STAMINALI. PORETTI (RNP): DA PARLAMENTO UE LEZIONE AL NOSTRO

“DA STRASBURGO SI' A RICERCA, AL SENATO AUDITO IL REO MUSSI”. (DIRE) 

BIOETICA: BUTTIGLIONE, ITALIA VOTI 'NO' A VII PROGRAMMA QUADRO = (AGI)

BIOETICA: BERLINGUER E LOCATELLI (DS), SI' A UNA SCIENZA LIBERA E RESPONSABILE - 

(Adnkronos/Aki) 

Apc-BIOETICA/ LA LOGGIA: METTIAMO PRODI ALLA PROVA

“Vedremo se guiderà suo governo in atteggiamento coerente” - (Apcom) 

BIOETICA: PALERMI (PDCI), BASTA CON CACCIA ALLE STREGHE 

ATTUALE NORMATIVA DEVE ESSERE MODIFICATA - (Adnkronos)

BIOETICA: NOVELLI, ITALIANI POTRANNO ESSERE PARTNER DI PROGETTI UE SU STAMINALI 

EMBRIONALI ANCHE SENZA 'TOCCARE' EMBRIONI E, QUINDI, RISPETTANDO LA LEGGE - 

(Adnkronos/Adnkronos Salute) 

Apc-BIOETICA/BIANCONI(FI): PRODI DEVE SCEGLIERE TRA MUSSI ED EMBRIONI

“Io vorrei salvare anche anima e coscienza ministro...” - (Apcom) 

STAMINALI: DELEGAZIONE UDC IN PE, NOSTRO VOTO NO COMPATTO

CONTINUEREMO A LAVORARE PER LA DIFESA DI VITA E FAMIGLIA (ANSA)

Apc-BIOETICA/ ROTONDI: UTILE UNA COMMISSIONE SPECIALE PER CONFRONTO

“Senza steccata tra laici e cattolici” - (Apcom) 

BIOETICA. LEVI MONTALCINI: ADERISCO A INTERVENTI MUSSI E TURCO (DIRE) 

BIOETICA: ROMANI LA RUSSA (AN), CON STAMINALI ENNESIMO OLTRAGGIO ALLA VITA 

-(Adnkronos/Aki)

STAMINALI: UE; PORETTI (RNP), E' ZUFFA IDEOLOGICA TRA POLLI (ANSA) 

BIOETICA: GARGANI (FI), PROGRAMMA UE VALIDO MA NON SU CELLULE STAMINALI = 

CRUCIALE RICONFERMARE APPOGGIO ITALIANO A DICHIARAZIONE ETICA - (Adnkronos/Aki)

BIOETICA: BUTTIGLIONE (UDC), GOVERNO E' TENUTO A CONSULTARE PARLAMENTO = NON 

VENGA MENO A OBBLIGO DI LEGGE - (Adnkronos) 

STAMINALI: MARINO, CERCARE TERRENI CONDIVISI. NO A COLPI MAGGIORANZA = (ASCA) 

BIOETICA: MARINO, VERIFICARE POTENZIALITA' STAMINALI SU EMBRIONI IN SOVRANNUMERO 

- (Adnkronos/Adnkronos Salute) 

FECONDAZIONE: TURCO, TRA MIEI COMPITI RELAZIONE SU ATTUAZIONE LEGGE 40 - 

(Adnkronos/Adnkronos Salute) 

STAMINALI:TURCO,PER BENE PAESE PARTIAMO DA CIO'CHE CI UNISCE (ANSA) 

BIOETICA: RUSSO SPENA, DA STRASBURGO UN SOFFIO DI ARIA LAICA = (Adnkronos) 

BIOETICA: ROMANI LA RUSSA (AN), CON STAMINALI ENNESIMO OLTRAGGIO ALLA VITA 

-(Adnkronos/Aki)

BIOETICA: BISCARDINI (RNP), ORA GOVERNO MODIFICHI LEGGE 40 = (AGI) 

BIOETICA. ZANELLA (VERDI): DALLA UE VOTO MATURO MA IN ITALIA OCCORRE APRIRE IL 

CONFRONTO SU LEGGE 40. (DIRE)

BIOETICA.D'ONOFRIO : NON COMPATIBILI LEGGE 40 E RITIRO FIRMA (DIRE) 

BIOETICA:CASINI A RADIO VATICANA,DECISIONE UE INACCETTABILE (ANSA) 

STAMINALI: UE; RIZZO, IN EUROPA HA VINTO IL PROGRESSO

VORREMMO LO CAPISSE ANCHE LA BINETTI (ANSA) 

STAMINALI, RANIERI: “GRAVE ADESIONE ITALIA A BLOCCO MINORANZA” - (VELINO) 

BIOETICA: GHIGO,SFIDUCIA MUSSI SE NON CONFERMA ADESIONE ITALIA = (AGI)

STAMINALI: MUSSI, FIRMA SU 'DICHIARAZIONE ETICA' SENZA VOTO PARLAMENTO = (ASCA) 

BIOETICA: MIGLIORE, ALTRO PASSO AVANTI DA PARLAMENTO EUROPEO = (AGI) 

IOETICA: MORONI (FI), POSITIVO PRONUNCIAMENTO UE = (AGI) 

BIOETICA: AL SENATO SPUNTA LA “COMMISSIONE PER LA VERIFICA DELL'ANIMA” 

MUSSI, ATTENTI A SEMINARE DUBBI SU CHI CE L'HA E CHI NO COME IN ALTRI SECOLI - 

(Adnkronos) 

BIOETICA: MUSSI, SI' AL DIBATTITO PARLAMENTARE = (AGI) 

BIOETICA: PEDRIZZI (AN), DA MUSSI E TURCO LA SOLITA TIRITERA = (Adnkronos)

BIOETICA: TURCO, MEDIAZIONE PIU' IMPEGNATIVA DI LIBERTA' DI COSCIENZA = 

(Adnkronos/Adnkronos Salute)

BIOETICA: MUSSI, SIAMO VIAGGIATORI ALLA RICERCA DI POSSIBILI CONVERGENZE = 

(Adnkronos/Adnkronos Salute) 

STAMINALI: SCIENZIATI COMMENTANO SI' DEL PARLAMENTO UE 

NOVELLI, E' IMPORTANTE

BIOETICA: SCIENZA E VITA, UE PAGA RICERCHE FINORA INUTILI = (AGI) 

STAMINALI: SCIENZA E VITA, PARLAMENTO UE E' DIVISO (ANSA) 

STAMINALI:RE (LUMSA) PROPONE REGISTRO FACOLTATIVO CONCEPITO

VOLONTE',PRODI RIBADISCA A UE CHE ITALIA CONTRO RICERCA EMBRIONI (ANSA) 

STAMINALI: UN. CATTOLICA, GRAVE DECISIONE DEL PARLAMENTO UE CENTRO BIOETICA, SI 

RISCHIANO FALSE ASPETTATIVE MALATI (ANSA) 

BIOETICA: BINETTI,PRODI IN EUROPA DICA NO A RICERCA EMBRIONALE = (AGI) 

STAMINALI: UE; TOIA, SCONCERTATA E AVVILITA PER ESITO VOTO

INCREDIBILI LA RIGIDITA' E L'IDEOLOGISMO INCONTRATI (ANSA)

BIOETICA: GRANDORIENTE, SU STAMINALI UE SCONFIGGE OSCURANTISMO = (AGI) 

STAMINALI, MONACELLI (UDC): DA MUSSI MALRIUSCITO EQUILIBRISMO - (VELINO) 

STAMINALI:TOMASSINI(FI),SCIENZA NON SI DEVE SEMPRE APPLICARE (ANSA) 

BIOETICA. UNIVERSITA' CATTOLICA: MEDICI DISERTINO SPERIMENTAZIONI

PESSINA (CENTRO BIOETICA): SIANO PROMOTORI CORAGGIOSE INIZIATIVE. (DIRE) 

RICERCA: MUSSI, LAICITA' DELLO STATO UN DIRITTO NON NEGOZIABILE = 

(Adnkronos/Adnkronos Salute) 

BIOETICA: MUSSI, SONO PER IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE = (Adnkronos/Adnkronos 

Salute) 

STAMINALI: MACCONI, DECISIONE UE E' IPOCRITA (ANSA)

BIOETICA: SGARBI, SU STAMINALI UNA POLEMICA SUPERFLUA 

BENE L´EUROPA, ASSURDO L´ INTEGRALISMO CATTOLICO - (Adnkronos)

BIOETICA: PESSINA, SCELTA DI STRASBURGO CONDIZIONATA DA MINISTRI MUSSI E AMATO = 

GRAVE RESPONSABILITA' DI FRONTE ALL'OPINIONE PUBBLICA - (Adnkronos) 

STAMINALI: VERDI-PDCI “BENE IL GOVERNO” - (ITALPRESS)

BIOETICA: MUSSI, ANCH'IO SPAVENTATO DA INGEGNERIA GENETICA = (ASCA) 

STAMINALI: MONACELLI(UDC), TURCO E MUSSI POCO CONVINCENTI (ANSA) 

STAMINALI:RANIERI(DS), MUSSI HA FATTO UNA COSA GIUSTA (ANSA) 

STAMINALI: PISTELLI, MAGGIORANZA ESIGUA PRINCIPIO CAUTELA (ANSA) 

STAMINALI. CURSI (AN): CHIEDIAMO DIBATTITO IN AULA (DIRE) 

BIOETICA. BUTTIGLIONE: MUSSI RETICENTE, A DOMANDA NON RISPONDE (DIRE) 

BIOETICA: CATTOLICA, MUSSI E PARLAMENTO UE CONTRO VITA = (AGI) 

BIOETICA: VITTORIO PRODI (ULIVO) RESPINGE ACCUSE OSCURANTISMO = (AGI) 

BIOETICA: GASPARRI (AN), EUROPARLAMENTO NON CONDIZIONI L'ITALIA 

LA LEGGE 40 NON SI TOCCA, UNIONE NON HA NUMERI E REFERENDUM E' FALLITO - 

(Adnkronos)

STAMINALI: POLLASTRINI, NECESSARIO MIGLIORARE LEGGE 40 = (ASCA)

BIOETICA: VESCOVI EUROPEI, LA UE VIOLA SACRALITA' VITA = (AGI) 

BIOETICA: SIR, HANNO VINTO LE CASE FARMACEUTICHE = (AGI) 

STAMINALI: TURCI, POSITIVO INTERVENTO MUSSI IN SENATO

OFFRE OCCASIONE PER SERIA RIFLESSIONE SU QUESTIONI SPINOSE (ANSA) 

LAZIO: LE QUESTIONI ETICHE TORNANO AD AGITARE LA REGIONE - IL VELINO 

STAMINALI: CDL CHIEDE DIBATTITO CAMERE; DA UNIONE OK A MUSSI (ANSA) 

BIOETICA: PATRIZIA TOIA, CI SONO PASDARAN DELLE CELLULE EMBRIONALI - (Adnkronos) 

BIOETICA: MACCONI (AN), RICERCA SU EMBRIONI SINTOMO DI “ECLISSI DELL'UOMO” = 

(Adnkronos)

STAMINALI: VESCOVI EUROPEI CONTRARI A SCELTA PARLAMENTO UE NON E' SOLO POSIZIONE 

CATTOLICA, NON STRUMENTALIZZARE VITA UMANA (ANSA) 

STAMINALI: PE; L'EUROPA PUO' FINANZIARE LA RICERCA

VOTO SERRATO TRA GLI EURODEPUTATI, DECISIVE DIVISIONI NEL PPE (ANSA)

STAMINALI: MONS. SGRECCIA, VOTAZIONE PARLAMENTO UE NEGATIVA E DISUMANA = (ASCA) 

STAMINALI: MUSSI E TURCO, AVANTI NEL RISPETTO LEGGE 40

IN CERCA DI PUNTI DI CONDIVISIONE, PRIVILEGIARE STAMINALI ADULTE (ANSA) 

STAMINALI: FINOCCHIARO, DISTINZIONE LAICI-CATTOLICI OBSOLETA = (ASCA) 

STAMINALI: ANGELILLI (AN), IN PARLAMENTO UE CDL UNITA E ULIVO DIVISO = (ASCA) 

BIOETICA: ANGELILLI (AN), ANCHE FRATELLO DI PRODI HA VOTATO NO = (AGI) 

BIOETICA: BUTTIGLIONE, PICCOLO SCARTO IN VOTO PARLAMENTO EUROPEO 

GOVERNO ITALIANO VOTI A LUGLIO CONTRO RICERCA CHE DISTRUGGE EMBRIONI – 

(Adnkronos)

BIOETICA: BINETTI, NESSUNA MOZIONE MA PRODI ESPRIMA DISSENSO A UE (Adnkronos)

BIOETICA: BINETTI, IN LEGISLATURA NON POTREMO SOTTRARCI A DIBATTITO = 

(Adnkronos) 

16 Giugno 

RICERCA: PISTELLI, SU SI' UE A STAMINALI HO SCELTO IL MALE MINORE = (Adnkronos)

STAMINALI: AVVENIRE, PASSO INDIETRO DELLA UE MA C'E' UN'ALTERNATIVA = (ASCA) 

BIOETICA: COSSIGA, ZANDA COME SUSLOV,FRANCESCHINI COME LENIN E IL 'PICCOLO 

STALIN' SARA' FRANCESCO RUTELLI? (ANSA) 

STAMINALI: FISICHELLA, IN ETICA NON BASTA SCARTO POCHI VOTI (ANSA) 

STAMINALI: BUTTIGLIONE, IN ETICA COMPROMESSO E' IMPOSSIBILE (ANSA) 

BIOETICA: PRODI, NESSUNA INTENZIONE MODIFICARE LA LEGGE (ANSA) 

Apc-BIOETICA/OSS.ROMANO:STRAVOLGIMENTO INACCETTABILE DISEGNO DI DIO 

STAMINALI: OSSERVATORE, "IN UE STA PREVALENDO LAICISMO OTTUSO" = (AGI) 

BIOETICA: CATTANEO E STRATA, NUOVO CNB E FONDI DA LEGGE 40 = (AGI) 

BIOETICA: PEDRIZZI (AN), UNIONE HA SCELTO IL PRODI SBAGLIATO MEGLIO L'INFANTE 

VITTORIO CHE L'ADULTO ROMANO (ANSA) 

BIOETICA: MANTOVANO (AN), DA PRODI PIENO APPOGGIO A MUSSI (ANSA) 

BIOETICA. MANTOVANO: PRODI HA GIA' DISATTESO LA LEGGE 40 (DIRE) 

BIOETICA: D'ONOFRIO, SERVE DIBATTITO PARLAMENTARE

GOVERNO SENTA CAMERE PRIMA DI PRONUNCIARSI SU FONDI UE (ANSA) 

BIOETICA: POLLEDRI (LEGA),PRODI SI COMPORTA COME PONZIO PILATO = (AGI) 

STAMINALI: STEFANINI,SI' PARLAMENTO UE E' SCELTA SAGGIA (ANSA) 

RICERCA: GUIDONI (PDCI); ORA ITALIA DIMOSTRI DI ESSERE BRAVA

DOPO APPROVAZIONE PARLAMENTO UE PROGRAMMA QUADRO 2007-2013 (ANSA) 

RICERCA: BUTTIGLIONE, GOVERNO ESPRIMA IN PARLAMENTO SUE INTENZIONI = 

INACCETTABILE SOTTRARSI A CONTROLLO CAMERE - (Adnkronos)

BIOETICA: 11 REGOLE NEL MANIFESTO DEI MEDICI CATTOLICI

NO A SPRECHI, EUTANASIA E ABORTI, SI' A PARTO INDOLORE (ANSA) 

STAMINALI: SANZA (FI), A STRASBURGO ECLISSE DELL'UOMO (ANSA)

Apc-BIOETICA/ VESCOVI TEDESCHI: DECISIONE UE PESANTE SCONFITTA

Segnale disastroso per la salvaguardia dei diritti umani

STAMINALI: UE; GARGANI, COMPROMESSO PRINCIPIO SUSSIDIARIETA' (ANSA) 

BIOETICA: TETTAMANZI, DIFESA VITA CON CORAGGIO E PRUDENZA = (AGI) 

17 Giugno

RICERCA: CASINI, RIFATTI I CONTI IN EUROPA L'EMBRIONE VINCE 

“ALCUNI DEPUTATI EUROPEI HANNO RIFIUTATO DI SOSTENERE IL TESTO DI COMPROMESSO” - 

(Adnkronos)

RICERCA: COSSIGA, SERVE INIZIATIVA GOVERNO SU QUESTIONI ETICHE 

STOP A 'GUERRA DI RELIGIONE' DI FRONTE A GRAVI PROBLEMI PAESE - (Adnkronos)

STAMINALI: VATICANO, L'ITALIA SIA COERENTE CON LA LEGGE 40 = (AGI) 

STAMINALI: VESCOVO GEMMA, FRANTUMARE EMBRIONE E' UN DELITTO (ANSA) 

RICERCA: FIORONI, LIBERTA' DI SCIENZA MA CON CONFINI 

PRIVILEGIARE FINANZIAMENTI PER STAMINALI ADULTE - (Adnkronos) 

18 Giugno

STAMINALI: BERARDO (RNP), OCCORRE RICERCA A TUTTO CAMPO

SBAGLIATA POSIZIONE MARINO (ANSA) 

19 Giugno

Apc-BIOETICA/MUSSI: NON E' PREVISTO DIBATTITO PARLAMENTARE, MA...

“Se qualcuno la chiede in Parlamento il governo dirà la sua” - (Apcom) 

BIOETICA: CAPPATO (RNP), SUBITO NOMINA COMITATO NAZIONALE COMMISSIONE AMATO NON 

SI SOVRAPPONGA A CNB E PARLAMENTO (ANSA) 

RICERCA: VOLONTE', PRODI RISPETTI LEGGE 40 E IL 75% DEGLI ITALIANI - (Adnkronos) 

RICERCA: BUTTIGLIONE (UDC), GOVERNO NON PUO' SALTARE CONFRONTO IN PARLAMENTO 

ESPONENTI MAGGIORANZA SUPERINO LOGICHE DI PARTE, COME NOI SU AFGHANISTAN - 

(Adnkronos) 

20 Giugno

STAMINALI: TAJANI A SCHUESSEL, AUSTRIA MANTENGA POSIZIONE (ANSA) 

- Australia. Howard abbandona la linea dura contro la clonazione terapeutica e 

la ricerca con le staminali embrionali

Il primo ministro John Howard si e' impegnato ad aprire un dibattito sulla 

ricerca con le cellule staminali ed ha promesso di non voler porre ultimatum ai 

governatori degli Stati sulla possibile messa al bando della clonazione 

terapeutica.

Il premier del Queensland, Peter Beattie, aveva avvertito che si sarebbe unito 

con il collega del Victoria per esplorare la possibilita' di modificare la legge 

sulla ricerca con le staminali, nel caso in cui Howard non gli avesse permesso 

di esporre le proprie ragioni a favore della ricerca. 

La rivolta dei governatori sembra cosi' aver allentato la sua forte opposizione 

alla clonazione terapeutica.

Howard ha confermato che il Governo e' sempre propenso a mantenere il divieto 

vigente della clonazione terapeutica, o della creazione di cellule staminali 

embrionali per la ricerca. Ma ha detto anche che non chiudera' le porte ad un 

dibattito sul tema una volta che il Parlamento si riunira' dopo le vacanze 

invernali (ndr la nostra estate), ed ascoltera' le conclusioni della conferenza 

dei governatori che si riunira' il prossimo mese per discutere anche di ricerca. 

- Italia. Cattolici: una lobby contestata

Forte della benedizione della Chiesa, un gruppetto di parlamentari si e' 

attivato per costituire nuovamente quella rete che durante la scorsa legislatura 

-in occasione del referendum sulla legge 40- aveva raggruppato consensi per 

difendere “valori non negoziabili”, come in piu' occasioni li ha definiti 

Benedetto XVI, e per “sviluppare innanzitutto i valori civili della vita umana e 

della famiglia”. L'iniziativa e' partita con una lettera indirizzata a tutti i 

parlamentari e firmata da una ventina di deputati e senatori di Margherita, 

Forza Italia, An e Udc. L'intergruppo “Persona e Bene Comune” e' stato ben 

presto da altri ribattezzato “lobby cattolica” in un'accezione non certo 

positiva. Di seguito proponiamo i titoli dei tanti lanci delle agenzie stampa 

che sono seguiti all'iniziativa e alle polemiche -anche tra gli stessi 

componenti dell'intergruppo. Infatti, alla prova dei fatti i Parlamentari di 

maggioranza hanno approvato l'operato del Governo, rompendo di fatto la lobby, o 

come ha dichiarato l'ex presidente Cossiga: “l'intergruppo cattolico ha avuto 

brevissima vita”. 

Il testo integrale delle agenzie a questo link:

staminali.aduc.it/documenti/Documento_LobbyCattolicaIntegrale.pdf 

8 giugno

TORNA FRONTE PARLAMENTARI CATTOLICI,'RETE' PER I VALORI NASCE GRUPPO BIPARTISAN, 

MARTEDI' CELEBRA VITTORIA REFERENDUM (ANSA)

9 giugno

FECONDAZIONE: NASCE "LOBBY" TRASVERSALE CATTOLICA - (VELINO)

BIOETICA: PORETTI(RNP), CON INTERGRUPPO VERSO STATO ETICO

UN PARLAMENTARE CATTOLICO DOVREBBE OPERARE LAICAMENTE (ANSA)

BIOETICA: ROTONDI, NO A LOBBY CATTOLICA, IO DC LIBERALE (ANSA)

BIOETICA. INTERGRUPPO, DONNE UNIONE DIVISE: 'UTILE','SOLO LOBBY' (DIRE) 

BIOETICA: FINOCCHIARO, NO A INTERGRUPPO DISCUTIAMO NELL'ULIVO = COMINCIAMO CON 

QUESTIONE RICERCA SU CELLULE STAMINALI - (Adnkronos)

10 giugno

Apc-ULIVO/BAIO DOSSI:PER MORTORIA SU BIOETICA PASSO INDIETRO DA TUTTI

“Da sempre chiediamo dialogo. Mussi invece si muove da solo” 

Apc-ULIVO/CARRA:FINOCCHIARO SORPRENDENTE,SU BIOETICA NO A STECCATI

“Ragionamento centralistico: tace su Mussi e parla su di noi...”

STAMINALI:MARGHERITA, PRONTI A DIALOGO PROPOSTO DA FASSINO E FINOCCHIARO = 

(ASCA) Apc-ULIVO/BAIO DOSSI:PER MORTORIA SU BIOETICA PASSO INDIETRO DA TUTTI

“Da sempre chiediamo dialogo. Mussi invece si muove da solo” 

Apc-ULIVO/BAIO DOSSI:PER MORTORIA SU BIOETICA PASSO INDIETRO DA TUTTI

“Da sempre chiediamo dialogo. Mussi invece si muove da solo” 

BIOETICA: MARTEDI' AL SENATO FRONTE EMBRIONE DARA' BATTAGLIA

QUAGLIARIELLO, CHIEDERO' DISCUSSIONE URGENTE DELLA MOZIONE (ANSA) 

BIOETICA: TONINI, CONDIVIDO APPELLO AD INTESE NELL'ULIVO (ANSA) 

13 giugno

STAMINALI: BINDI, NO A LOBBY CATTOLICA. LA LEGGE 40 NON SI TOCCA = (ASCA) 

BIOETICA: ZANDA (DL), SU STAMINALI IL CONFRONTO PRIMA IN 'CASA PROPRIA'

A INTERGRUPPO CATTOLICO, ATTENTI A NON ESSERE USATI POLITICAMENTE DAL 

CENTRODESTRA - (Adnkronos) 

BIOETICA, ROTONDI: “OK BINDI, NO A LOBBY CATTOLICA” - (VELINO) 

STAMINALI: CATTOLICI UNIONE CONTESTATI DA 'SCIENZA E VITA' (ANSA)

STAMINALI: BINETTI A BINDI, LOBBY CATTOLICA? PIUTTOSTO UNISCITI A NOI = (ASCA) 

STAMINALI:PORETTI(RNP),LIBERALI CDL FACCIANO SENTIRE LA VOCE (ANSA) 

BIOETICA: FABRIS, UDEUR COERENTE LO SIA ANCHE 'SCIENZA E VITA' = (AGI) 

STAMINALI:RIZZO,BENE BINDI,DIVIDERE'RES PUBBLICA' DA PRIVATO (ANSA) 

BIOETICA: ANGIUS, PREOCCUPATO PER TONI CONFRONTO INTERNO ULIVO = LETTERA A 

CAPIGRUPPO UNIONE - (Adnkronos)

BIOETICA: BINETTI, HO VOTATO NO, ANCORA POSSIBILE TRATTARE

RESTA NO A AUTORIZZAZIONE PER RICERCA STAMINALI EMBRIONALI (ANSA) 

BIOETICA: PERA, MARGHERITA SACRIFICA VALORI NON NEGOZIABILI = (Adnkronos) 

BIOETICA: FALLISCE DIPLOMAZIA CEI, GOVERNO NON SCONFESSA MUSSI = MONS. BETORI 

IERI DA PRODI, PRENDE ATTO DEL NO - (Adnkronos) 

14 giugno

STAMINALI: D'AGOSTINO, CATTOLICI NON VOGLIONO FARE LOBBY = (ASCA) 

STAMINALI. COSSIGA: CATTOLICI DELL'ULIVO SPERINO NEL 'FREE VOTE' (DIRE) 

STAMINALI: COSSIGA, INTERGRUPPO CATTOLICO HA AVUTO BREVISSIMA VITA = (ASCA) 

BIOETICA, MAURO: “CON VIA LIBERA UE RICORSO A CORTE GIUSTIZIA” (VELINO) 

BIOETICA: MANTOVANO, IERI VOTO SENATO HA ROTTO INTERGRUPPO = (AGI) 

STAMINALI: LUSSANA (LEGA), CATTOLICI SINISTRA ATTACCATI AL POTERE = (ASCA) 

BIOETICA: FUSCAGNI (FI), STERILE PRESENZA CATTOLICI NELL'UNIONE 

CONSIGLIERE TOSCANA, CERTI TEMI A SINISTRA NON HANNO DIRITTO DI CITTADINANZA - 

(Adnkronos)

STAMINALI:GARACI(ISS),RICERCHE SU ADULTE MERITANO FONDI/ANSA (ANSA) 

INTERGRUPPO CATTOLICO, CHI CI CREDE ANCORA E CHI NO-IL VELINO

BIOETICA: OSSERVATORE ATTACCA, INTERGRUPPO IN BILICO (ANSA) 

Apc-BIOETICA/ MARCONI (UDC): INTERGRUPPO DOMANI? IO SPERO DI SI

L'ipotesi di un rinvio? “Ci può sempre essere...”

15 giugno

Apc-BIOETICA/ BOBBA-BINETTI A PRODI: NO A RICERCA UE SU EMBRIONI

Aderiscono a appello intergruppo presentato oggi alla Camera 

STAMINALI. INTERGRUPPO CATTOLICI A PRODI: NO RICERCA SU EMBRIONI

PRIMO DOCUMENTO UFFICIALE: ITALIA VOTI CONTRO IN EUROPA (DIRE) 

Apc-BIOETICA/ PARTE INTERGRUPPO, ASSENTI PER ORA PARLAMENTARI AN

Dopo polemiche di ieri di Mantovano e Pedrizzi con diellini

Apc-BIOETICA/ INTERGRUPPO, MEMBRI UNIONE CHIEDERANNO INCONTRO A PRODI

Presentato appello su ricerca Ue su embrioni

BIOETICA:VOLONTE'(UDC),PRODI DICA NO A FINANZIAMENTO STAMINALI = (AGI) 

STAMINALI: COSSIGA, SI' STRASBURGO FERMA LOTTA INTERGRUPPO

ORA NON SI TORNA INDIETRO, A COSTO DI CRISI ANCHE DI GOVERNO (ANSA)

STAMINALI, GIRO E GARAGNANI: “LODEVOLE INIZIATIVA INTERGRUPPO” (VELINO) 

STAMINALI: PIGNATARO(UDEUR), NO A RICERCA CELLULE EMBRIONALI

ADERISCO A INTERGRUPPO, SU LEGGE 40 RISPETTARE VOLONTA' ELETTORI (ANSA)

STAMINALI: MEDICI CATTOLICI, UN APPELLO SU VALORE DELLA VITA (ANSA) 

STAMINALI:UE; PEDRIZZI, NOSTRA ASSENZA NIENTE DI STRUMENTALE

A CHE SERVE INTERGRUPPO SE NON RIESCE A DIFENDERNE I VALORI? (ANSA) 

STAMINALI:BUTTIGLIONE,DIBATTITO CAMERE PRIMA DI CONSIGLIO UE (ANSA) 

BIOETICA: MANTINI (ULIVO), CATTOLICI LAICI NON STANNO CON INTEGRALISTI = 

(Adnkronos)

Apc-BIOETICA/BUTTIGLIONE: BINETTI CONTRO RICERCA DISTRUGGE EMBRIONI?

Senatrice farebbe bene a dare un utile chiarimento

UE, SCIENZA E VITA A PRODI: ITALIA NON VOTI RICERCA SU EMBRIONI - (VELINO) 

STAMINALI: GIRO-GARAGNANI, LODEVOLE INIZIATIVA INTERGRUPPO

MA SERVE CHIAREZZA SENZA AMBIGUITA' (ANSA)

MANTINI (DL) VS L'INTERGRUPPO: “COMPOSTO DA CLERICALI” (VELINO) 

BIOETICA: PALMIERI (FI), NASCE SITO “PERSONA E BENE COMUNE”

IN POCHE ORE QUASI 1700 PERSONE SI SONO REGISTRATE (ANSA) 

BIOETICA: PIGNATARO (UDEUR), SI' A RICERCA SU STAMINALI ADULTE = (Adnkronos) 

LAZIO: DE LILLO (FI), SU TEMI ETICI INTERGRUPPO ANCHE IN REGIONE =(Adnkronos) 

*INTERGRUPPO A PRODI: NO ALLA RICERCA SUGLI EMBRIONI IL VELINO

Apc-BIOETICA/ PARTE INTERGRUPPO, ASSENTI PER ORA PARLAMENTARI AN

Dopo polemiche di ieri di Mantovano e Pedrizzi con diellini

Apc-BIOETICA/ INTERGRUPPO, MEMBRI UNIONE CHIEDERANNO INCONTRO A PRODI

Presentato appello su ricerca Ue su embrioni

BIOETICA:VOLONTE'(UDC),PRODI DICA NO A FINANZIAMENTO STAMINALI = (AGI) 

STAMINALI: COSSIGA, SI' STRASBURGO FERMA LOTTA INTERGRUPPO

ORA NON SI TORNA INDIETRO, A COSTO DI CRISI ANCHE DI GOVERNO (ANSA)

STAMINALI: MEDICI CATTOLICI, UN APPELLO SU VALORE DELLA VITA (ANSA) 

STAMINALI:UE; PEDRIZZI, NOSTRA ASSENZA NIENTE DI STRUMENTALE

A CHE SERVE INTERGRUPPO SE NON RIESCE A DIFENDERNE I VALORI? (ANSA)

STAMINALI:BUTTIGLIONE,DIBATTITO CAMERE PRIMA DI CONSIGLIO UE (ANSA) 

BIOETICA: MANTINI (ULIVO), CATTOLICI LAICI NON STANNO CON INTEGRALISTI = 

(Adnkronos) 

MANTINI (DL) VS L'INTERGRUPPO: “COMPOSTO DA CLERICALI” - (VELINO) 

16 giugno

STAMINALI:CL,CATTOLICI NEL GOVERNO FACCIANO ESAME COSCIENZA (ANSA) 

- Italia. I misteri sui finanziamenti delle staminali adulte

Trasparenza sull'assegnazione di fondi per le ricerche con le cellule staminali 

da parte dell'Istituto Superiore della Sanita' e richiesta al Governo di 

annullare un bando istituito nel 2001 da 7,5 milioni di euro. La "Commissione 

sulle staminali", presieduta da Enrico Garaci, composta da 12 componenti avrebbe 

assegnato finanziamenti a piu' progetti i cui responsabili erano gli stessi 

componenti della commissione; i progetti finanziati, i componenti della 

commissione e tutto cio' che informava sul bando e' letteralmente scomparso dal 

sito Internet e non rintracciabile in altro modo.

E' questo il senso dell'interrogazione presentata da Donatella Poretti, deputata 

Rosa nel Pugno, realizzata in collaborazione con l'Associazione Luca Coscioni.

Interrogazione a risposta in Commissione 5-00014 

presentata da DONATELLA PORETTI martedì 6 giugno 2006 nella seduta n.009 

PORETTI. - Al Ministro della salute. - Per sapere - premesso che: 

nel novembre 2001 il Ministero della salute, istituiva, presso l'Istituto 

superiore di sanità (ISS) la «Commissione sulle staminali», presieduta da Enrico 

Garaci, presidente dell'ISS come diffuso nel comunicato numero 442, la 

Commissione risultava composta da 12 membri; 

tale Commissione decideva l'erogazione di un finanziamento di 7,5 milioni di 

euro, da erogare nei tre anni successivi in tre progetti per la durata di un 

biennio; 

i tre bandi erano interamente dedicati a proposte di ricerche sulle staminali 

adulte (umane e da animali) e sulle staminali embrionali animali (escludendo 

quindi le embrionali umane); 

nel dicembre 2002, scadeva il termine per la presentazione dei progetti al primo 

bando dedicato alla ricerca di base sulle staminali e sarebbero poi seguiti gli 

altri due bandi, uno dei quali, si leggeva sul sito web dell'Istituto superiore 

di sanità, sicuramente dedicato alla creazione di banche di cellule staminali, 

attività di interesse di molti dei membri della commissione; 

al primo bando del 27 settembre 2002, la Commissione ricevette e giudicò 137 

progetti che ricevettero notifica ufficiale di finanziamento nell'ottobre 2003; 

risultò evidente secondo l'interrogante il conflitto d'interesse che emergeva in 

riferimento alla composizione della commissione e alla presentazione di progetti 

da finanziarie riconducibili direttamente o indirettamente a centri di ricerca 

cui appartengono gli stessi membri della commissione presentati dai componenti o 

ricercatori che lavoravano con gli stessi; 

nonostante le ripetute richieste di spiegazioni da parte dei partecipanti 

esclusi ad oggi nulla è stato chiarito; 

nell'aprile 2004, la commissione finalmente - a seguito di sollecitazioni - 

pubblicava i risultati dei progetti finanziati al primo bando. Questa lista, 

temporaneamente resa disponibile sul web, evidenziava come alcuni membri della 

Commissione avevano presentato anche 5-7 progetti, utilizzando il fatto che 

ciascuno poteva elaborare un progetto come capogruppo (su due gruppi 

partecipanti) ma anche uno come secondo intestatario, sistema adoperato anche 

per i propri associati/ricercatori (nomi degli associati individuabili 

attraverso le pubblicazioni e le conoscenze della composizione dei gruppi di 

ricerca). La probabile cifra ottenuta per ciascun progetto finanziato poteva 

essere di 150-250 mila euro (massimo consentito 400.000 totali per due anni), a 

fronte di 3-4 pagine di testo che documentava la ricerca; 

se si prenda ad esempio il professor Angelo Vescovi, membro della Commissione, 

egli ha presentato il progetto numero 118 come responsabile, il 120 come 

corresponsabile, del 108 era responsabile la dottoressa Galli una ricercatrice 

che lavorava presso il suo laboratorio, il numero 86 con corresponsabile ancora 

una volta la dottoressa Galli, il 17 con corresponsabile il dottor Gritti (che 

all'epoca lavorava anch'egli nel laboratorio di Vescovi). Lo stesso dicasi per 

il professor Cesare Peschle, che risulta responsabile del progetto 65 e 

corresponsabile dei progetti 114 e 136; 

a maggio 2004 a seguito di continue segnalazioni effettuate dagli operatori nel 

settore sui fatti illustrati, dal sito web dell'Istituto superiore di sanità non 

risulta più disponibile il comunicato 442 con la composizione della commissione; 

risulta ancora più misteriosa la situazione del secondo e del terzo bando. È 

probabile che la scadenza per la sottocommissione al secondo bando dei progetti 

relativi alla criopreservazione e allo stoccaggio di cellule dovesse essere 

novembre 2004, con approvazione prevista per marzo-aprile 2005 e la successiva 

comparsa di un documento al link relativo al secondo bando che nessuno è mai 

stato in grado di aprire; 

sul terzo bando regna il mistero più assoluto. Non si è mai saputo nulla delle 

assegnazioni economiche e delle tematiche. Infatti, le continue richieste di 

delucidazioni da parte della comunità scientifica hanno portato lo scorso 

maggio-giugno 2005 alla sparizione totale dal sito web dell'ISS di qualsiasi 

informazione relativa alla Commissione, ai bandi aperti, nonché ai fondi 

assegnati e da assegnare. A Demetrio Neri (Università di Messina), che a maggio 

2005 chiese come mai non vi fossero più informazioni sul sito web dell'ISS, il 

misterioso indirizzo e-mail che solitamente replicava firmandosi «Commissione 

cellule staminali», rispondeva, da un altro indirizzo posta (con estensione 

«alice.com»), che la scomparsa di informazioni era legata al fatto che i tre 

bandi erano chiusi e le assegnazioni espletate e quindi non vi era più nulla su 

cui informare; 

per i progetti del primo bando, con scadenza dicembre 2002, sono stati erogati 

finanziamenti con termine ultimo per la rendicontazione economica e scientifica 

a dicembre 2005 e presumibilmente gli altri due bandi, iniziati dopo, 

contemplano attività di ricerca ancora pienamente in corso; 

in occasione delle prime percezioni dell'esistenza di anomalie nelle modalità di 

lavoro di questa commissione, alcuni ricercatori finanziati al primo bando, tra 

cui la professoressa Elena Cattaneo del Dipartimento di scienze farmacologiche e 

Centro di eccellenza per le malattie neurodegenerative dell'Università di 

Milano, avevano chiesto per iscritto al Presidente Garaci e alla Commissione che 

il bando venisse annullato e la selezione dei progetti fosse rifatta adottando 

procedure che impedissero a coloro che sottoscrivevano un progetto di giudicare 

i progetti sottomessi da altri colleghi e che tenessero conto della liceità di 

una sottomissione di progetti da parte di Membri della stessa commissione che 

decideva dei finanziamenti e tale richiesta è stata ignorata; 

con particolare riferimento alla lettera della professoressa Elena Cattaneo 

indirizzata al professor E. Garaci in data 28 marzo 2003 si legge 

(dall'inglese): «infine resta responsabilità di ogni singolo Membro della 

commissione decidere se queste procedure siano state sufficientemente chiare o 

piuttosto sufficientemente distorte da giustificare la cancellazione del bando 

in corso e la sua conseguente riapertura con criteri nuovi e trasparenti, che 

tengano conto anche della valutazione di richieste di contributo sottoposte alla 

commissione da membri della Commissione stessa (...) o se invece non sia il caso 

di modificare le decisioni finali tenendo conto degli evidenti conflitti di 

interesse» -: 

se il Governo non ritenga pertanto opportuno, nel rispetto del principio di 

uguaglianza, che debba essere annullato il bando e che debba essere rifatta la 

selezione dei progetti adottando procedure trasparenti e pubbliche, che 

impediscano a coloro che presentano un progetto di giudicare i progetti 

presentati da altri colleghi e che non consentano che una sottomissione possa 

valutare progetti presentati da membri della medesima commissione che decide 

anche sui finanziamenti stessi. (5-00014)

- Usa. California. Istituto creato da Proposition 71 passa primo esame a pieni 

voti

Nel suo primo esame, i controllori esterni hanno dato ottimi voti all'Istituto 

di medicina rigenerativa creato nel 2004 per implementare Proposition 71. Il 

rapporto pubblicato lo scorso 21 giugno e che si riferisce all'anno 2005, non ha 

rilevato nessun comportamento fiscale inappropriato da parte dell'agenzia.

La Gilbert Associates Inc., basata a Sacramento, e' stata scelta per condurre 

l'audit, un controllo fiscale annuale richiesto da Proposition 71. 

- Irlanda. Il Governo dice no ai vescovi

Il ministro dell'Industria e del Lavoro Micheal Martin ha detto che il Governo 

non ha intenzione di bloccare il finanziamento Ue per la ricerca con le cellule 

staminali. Martin ha cosi' risposto all'appello dei vescovi cattolici che 

avevano chiesto un impegno del Governo contro la decisione del Parlamento 

europeo di approvare il finanziamento della ricerca con le cellule staminali 

embrionali.

"Non e' che noi accettiamo questa ricerca anche in Irlanda, in quanto qua non ci 

sara'. Crediamo che in Irlanda, per ragioni di politica sociale, dobbiamo 

preservare il diritto di decidere per conto nostro", ha detto il ministro. "Non 

vogliamo che l'Europa ci dica cosa fare. Il pericolo che corriamo e' che se 

cominciamo a dare lezioni ad altri Paesi su quello che non dovrebbero fare, 

questi potrebbero un domani dare lezioni a noi su temi come l'aborto e altre 

questioni sociali".

- Italia. L'Associazione Coscioni premiata a Palo Alto in California

L'eurodeputato radicale Marco Cappato, Segretario dell'Associazione Luca 

Coscioni e membro di segreteria della Rosa nel Pugno, ha partecipato al secondo 

“Policy and Advocacy Summit”, organizzato alla Stanford University di Palo Alto, 

in California, dalla Coalizione “Pro-Cures” e coordinato dal Genetics Policy 

Institute - una delle principali organizzazioni statunitensi per la promozione 

della ricerca sulle cellule staminali embrionali.

L'evento si inserisce nel coordinamento di iniziative transatlantiche in 

sostegno della ricerca scientifica e suoi finanziamenti. Quest'anno si e' svolto 

alla vigilia del voto in plenaria al Parlamento europeo sul finanziamento della 

ricerca sulle staminali. 

Al Summit californiano l'Associazione Coscioni e' stata premiata per le sue 

iniziative a livello globale, e in particolare per aver creato il Congresso 

Mondiale per la libertà di ricerca scientifica, un forum permanente composto da 

personalità del mondo scientifico, politico e associativo.

Cappato ha ritirato il premio a nome dell'Associazione alla presenza del 

Governatore del Wisconsin Jim Doyle e a Robert Klein direttore del Centro sulle 

cellule staminali della California. Durante la manifestazione e' stato ricordato 

Luca Coscioni con la proiezione di estratti del film "il maratoneta".

- Italia. Lipoproteine per guidare le staminali contro l'infarto

Sono le lipoproteine ad alta densita' (Hdl), veicolo del colesterolo "buono", a 

guidare le cellule staminali verso le lesioni cardiache da riparare. 

L'eccezionale osservazione offre, per la prima volta al mondo, la reale 

indicazione di un possibile impiego di un veicolante come le Hdl per ridurre 

significativamente le patologie arteriosclerotiche.

Si tratta, si legge in un comunicato di Intermedianews.it, di un passo avanti di 

estremo interesse perche' indica obiettivi piu' concreti verso un efficace 

utilizzo, attualmente per molti aspetti ancora, delle cellule staminali.

“Il motivo dell'attuale fallimento delle staminali- spiega il professor Cesare 

Sirtori, presidente del XIV Symposium on atherosclerosis- e' verosimilmente nel 

fatto che queste cellule, una volta iniettate, tendono a vagare per l'intero 

organismo e con difficolta' raggiungono le sedi danneggiate. Le Hdl, invece, si 

sono rivelate efficaci per indirizzarle nella sede giusta.

La dimostrazione viene da studi australiani su animali che dopo aver ricevuto 

Hdl (disponibili ormai da diverse fonti, incluso il mutante A-I Milano scoperto 

nel 1974 dallo stesso Sirtori) hanno evidenziato la riparazione delle lesioni 

aterosclerotiche attraverso l'azione di cellule staminali endoteliali. Gli 

studiosi ora guardano con aumentato interesse al possibile impiego delle cellule 

staminali per riparare il miocardio leso dall'infarto e per ridurre 

l'arteriosclerosi.

- Usa. Nuova cura fa muovere topi paralizzati

Si sono mossi nuovamente grazie ad una nuova e complessa cura sperimentale a 

base di cellule staminali: e' successo ad un gruppo di topolini da laboratorio 

con paralisi al midollo spinale - che aveva bloccato l'uso di uno o piu' arti - 

su cui e' stata utilizzata l'inedita terapia.

Il successo dei test sui ratti condotti alla Johns Hopkins university -dove si 

stanno gia' pianificando le stesse sperimentazioni su maiali- sta aprendo nuovo 

speranze per il trattamento -sia pure un giorno ancora lontano- di pazienti 

umani, con i nervi del midollo spinale fuori uso o colpiti da malattie 

degenerative delle terminazioni nervose come il morbo di Lou Gehrig.

Nonostante gli stessi ricercatori mettano le mani avanti osservando che ci 

vorranno anni prima di trasferire su persone il metodo, i risultati ottenuti 

vengono giudicati dalla comunita' scientifica "senza precedenti". 

"Questi test sono riusciti a fare qualcosa che si e' inseguito da 30 anni", ha 

detto Naomi Keitman dell'Istituto nazionale sulla salute Usa che ha finanziato 

lo studio.

Esperimenti precedenti erano riusciti a "aggiustare" -sempre in ratti- danni 

specifici all'interno del midollo spinale che impedivano il trasferimento del 

messaggio ai muscoli di 'muoversi'.

Ma il nuovo lavoro e' riuscito in molto di piu', spiega il rapporto pubblicato 

sulla rivista specializzata 'Annals of neurology': grazie ad una complessa 

'ricetta' che ha unito cellule staminali embrionali di topi, fattori di crescita 

ed altre sostanze chimiche, il trattamento ha in pratica "installato" nel 

sistema nervoso dei ratti nuovi collegamenti elettrici, capaci di dare gli 

impulsi necessari al movimento.

Le sperimentazioni sono partite con iniezioni di cellule staminali embrionali 

nei ratti: queste cellule erano state programmate grazie all'ausilio di altri 

composti chimici, per trasformarsi in 'neuroni motori'. Quando cio' e' avvenuto, 

i ratti hanno ricevuto altre sostanza specifiche per aumentare le loro 

probabilita di sopravvivenza da un lato, e per bloccare l'attivita' di un'altra 

sostanza che circonda i nervi (la mielina), che avrebbe inibito la crescita dei 

neuroni motori.

Su alcuni animali e' stato anche iniettato il fattore di crescita 'GDNF', 

proprio vicino alle gambette paralizzate.

I risultati sono stati chiarissimi: solo i topi sui quali sono state usate tutte 

queste sostanze in combinazione sono non solo sopravvissuti, ma hanno iniziato 

nuovamente a muoversi.

A 6 sei mesi dalla cura, questi ratti hanno evidenziato: non una totale 

remissione della paralisi, ma la capacita' di fare dei passetti, di spingere o 

trasportare oggetti con gli arti prima paralizzati. Gli scienziati hanno 

osservato nel midollo spinale dei topi 'curati' ben 4.000 nuovi neuroni motori.

- Italia. Padova. Il punto sulla rigenerazione dei tessuti

Prima la cute, poi la cartilagine e le ossa. In futuro seno, tendini e muscoli. 

Le prospettive cliniche aperte dalla medicina rigenerativa sembrano promettenti. 

La costruzione di tessuti umani a partire da cellule in vitro consente di 

pilotare i processi di guarigione dovuti alla lesione o perdita di parti 

corporee. Se ne e' discusso al Forum Medexpo/Ecm, la convention internazionale 

sulla formazione medica che si svolge alla Fiera di Padova.

A Padova la chirurgia ricostruttiva della cute e' gia' attiva da vent'anni 

-spiega il prof. Francesco Mazzoleni, direttore della Clinica di Chirurgia 

Plastica all'Ospedale di Padova- e adesso stiamo sperimentando la costruzione di 

tessuto adiposo da cellule di grasso, al fine di modificare la forma umana". 

Ma in un futuro non lontano altri tessuti potranno essere riparati. Per esempio 

i tendini della mano, o i muscoli, un'operazione ad oggi impossibile.

La tecnica di ricostruzione avviene grazie all'impiego di cellule staminali. 

Contrariamente a quanto si pensava qualche anno fa, le staminali sono in tutti 

tessuti, e anche cellule nervose, per esempio nel cervello, tradizionalmente 

ritenute prive di forza rigenerativa, si e' scoperto che possiedono questa 

capacita'. Come una pianta, il tessuto ha bisogno di un sostegno su cui 

arrampicarsi e le cellule staminali offrono un supporto per il processo di 

ricostruzione: “I risultati sono incoraggianti e grazie alla collaborazione di 

clinici, biologi, ingegneri e chimici si stanno aprendo nuove frontiere". 

"Siamo in stretto contatto con il laboratorio della Fab per poter arrivare a 

costruire non solo la cute ma anche altri tessuti, come il tessuto adiposo con 

il quale ci stiamo cimentando. Adesso si usano le protesi mammarie in silicone, 

un domani e' lecito presupporre che in un tempo non lontano si possa ricostruire 

un profilo mammario partendo da un campione di grasso omologo. Analogamente, non 

e' lontano il giorno in cui potremo ricostruire i tendini o i muscoli, alla base 

del movimento di braccia e articolazioni. Segnali incoraggianti stanno arrivando 

anche sui fronti di cartilagini e ossa, su cui e' gia' in fase avanzata la 

sperimentazione clinica".

- Italia. Finora censiti 2.527 embrioni "orfani"

Sono 2.527 gli embrioni "orfani", dei quali e' stato certificato l'abbandono da 

parte delle 603 coppie che li avevano generati. Il numero e' il risultato 

parziale del censimento finora condotto dall'Istituto Superiore di Sanita' e 

relativo a 20 (22,7%) degli 82 centri specializzati in fecondazione assistita 

che hanno embrioni crioconservati. Il dato e' contenuto nella relazione sullo 

stato di attuazione della legge 40 sulla fecondazione assistita presentata al 

Parlamento dal ministro della Salute, Livia Turco.

Negli altri centri il censimento e' ancora in corso "perche' -si legge nella 

relazione- gli operatori dei centri stanno seguendo le procedure per 

rintracciare le coppie che non hanno finora risposto". La legge prevede infatti 

che lo stato di abbandono debba essere documentato o con una rinuncia scritta da 

parte della coppia o della donna single, oppure in assenza di risposta dopo 

oltre un anno di tentativi di rintracciare le coppie documentati da parte dei 

centri.

Nel frattempo, si legge ancora nella relazione, nella Biobanca Nazionale 

allestita presso l'Ospedale Maggiore di Milano la ristrutturazione dell'area 

destinata a ospitare gli embrioni e' stata completata. Gli embrioni orfani 

saranno conservati in sei contenitori di azoto liquido, alla temperatura di meno 

296 gradi. 

Degli 82 centri considerati nel censimento, 29 (35,4%) non hanno embrioni 

crioconservati in stato di abbandono. Rispetto ai dati presentati nel marzo 

scorso, il numero degli embrioni orfani e' aumentato da 2.169 a 2.527. Per avere 

il numero definitivo occorrera' comunque tempo. Nella relazione si rileva 

infatti che gli embrioni per i quali vanno rintracciate le coppie di genitori 

sono meno numerosi di quelli per i quali si dispone di un'effettiva rinuncia e 

che per essi si prevedono 'tempi di censimento ovviamente piu' lunghi'. Lo 

stesso ministro rileva, nella premessa, che la relazione "esprime un quadro 

dettagliato di una realta' in movimento' e che nel secondo anno di attuazione 

della legge ha ancora 'un carattere sperimentale, suscettibile di completamento 

una volta che l'attuazione della legge avra' piena applicazione su tutto il 

territorio nazionale".

Quando il censimento sara' completato, gli embrioni potranno essere trasferiti 

nella Biobanca di Milano, in sei contenitori di azoto liquido "raggruppati in 

un'unica sala ad accesso controllato e separati da altri contenitori di azoto da 

una gabbia metallica con accesso controllato da badge elettronico".

Inaugurata il 16 dicembre 2005, la sala criobiologica degli embrioni orfani e' 

pronta. La sorveglianza sara' garantita da un "sistema di controllo televisivo e 

monitoraggio ambientale integrato a un software che gestisce l'accesso degli 

operatori e gli allarmi legati a possibili malfunzionamenti delle 

apparecchiature". Si prevede che nella Biobanca lavoreranno otto addetti (sette 

biologi e un tecnico di laboratorio), che svolgono anche le procedure della 

Banca del sangue placentare della Regione Lombardia. 

- Italia. Trapianti, eccellente la rete italiana

"Non basta fare i trapianti, bisogna farli bene. E oggi la qualita' e' ottima in 

tutta la rete italiana dei centri, al Sud come al Nord. E' un risultato unico in 

Europa”. A sottolinearlo e' Alessandro Nanni Costa, direttore del Centro 

nazionale trapianti (Cnt), intervenuto al convegno al Campidoglio a Roma per 

celebrare i 40 anni di trapianti nel nostro Paese. Dal maggio 1966, anno in cui 

sono stati eseguiti i primi trapianti di rene nel nostro paese molta strada e' 

stata fatta. E oggi l'Italia vanta una rete trapiantologica che rappresenta 

un'eccellenza a livello europeo. 

Attualmente nel nostro Paese sono attivi regolari programmi di trapianto di rene 

(1750 l'anno), fegato (1200 l'anno), cuore (350 l'anno), pancreas e polmone 

(circa 100 l'anno). Siamo il Paese di riferimento a livello europeo per il 

controllo dei rischi di trasmissione di patologie da donatore a ricevente, nelle 

procedure di certificazione delle strutture, nella qualita' e nella trasparenza 

dei risultati.

I pazienti in lista d'attesa sono circa 9mila, con una previsione di circa 3.500 

trapianti che verranno effettuati nel 2006. Quasi scomparsa la mobilita' verso 

l'estero (solo il 2% dei pazienti e' in lista d'attesa presso centri esteri), 

mentre la mobilita' dalle regioni meridionali verso quelle settentrionali e' 

tuttore rilevante.

L'Italia e' il primo paese europeo per la donazione e il trapianto di tessuti. 

Nel 2006 sono previsti 5mila trapianti di cornea, 11mila trapianti di osso, 350 

di valvole cardiache, 300 di segmenti vascolari, 200 di cute.

E ancora: l'Italia e' leader in Europa per il trapianto di cellule staminali 

emopoietiche (4.500 trapianti nel 2006). La rete dei donatori e' gestita da un 

registro nazionale localizzato a Genova, ma i trapianti vengono effettuati da 

oltre 100 centri per i quali e' gia iniziato il processo di certificazione.

- Italia. Il colesterolo "buono" guida le staminali per curare il cuore

Colesterolo 'buono' veicolo prezioso per condurre le cellule staminali verso le 

lesioni cardiache da riparare. Un'ipotesi avvalorata anche da Cesare Sirtori, 

presidente del XIV Symposium on Atherosclerosis, che, forte di alcuni 

esperimenti condotti su animali, afferma: "il motivo dell'attuale fallimento 

delle staminali risiede verosimilmente nel fatto che queste cellule, una volta 

iniettate, tendono a vagare per l'intero organismo e con difficolta' raggiungono 

le sedi danneggiate. Le lipoproteine ad alta densita' (Hdl), invece, si sono 

rivelate efficaci per indirizzarle nella sede giusta". 

Potrebbero essere le Hdl, dunque, veicolo del colesterolo 'buono', a guidare le 

cellule staminali verso le lesioni cardiache da riparare. E l'osservazione 

offre, per la prima volta al mondo, la reale indicazione di un possibile impiego 

di un vettore come le Hdl per ridurre le patologie arteriosclerotiche.

A prova di cio', studi australiani su animali che, dopo aver ricevuto Hdl hanno 

mostrato la riparazione delle lesioni arterosclerotiche attraverso l'azione di 

cellule staminali endoteliali.

- Italia. Gli scienziati incalzano Prodi sulle decisioni di Mussi

In una lettera aperta al presidente del Consiglio, Romano Prodi, i massimi 

esperti internazionali sulle cellule staminali danno pieno appoggio alla 

decisione del ministro per l'Universita' e la Ricerca, Fabio Mussi, di ritirare 

la Dichiarazione etica contro la ricerca sulle cellule staminali embrionali. La 

lettera, pubblicata sul sito della Societa' internazionale per la ricerca sulle 

cellule staminali (ISSCR) all'indirizzo www.isscr.org, e' firmata dal presidente 

della Societa' internazionale, Gordon Keller, e dal coordinatore del Consorzio 

europeo per la ricerca sulle cellule staminali, Austin Smith. 

L'appello e' partito per iniziativa dell'Associazione Luca Coscioni

http://www.lucacoscioni.it/

Nella lettera gli esperti rilevano che “pur non avendo alcun impatto 

sull'attuale legislazione italiana', la decisione presa dal ministro Mussi 

'rimuove una significativa barriera alla liberta' della ricerca scientifica e 

all'avanzamento della medicina nell'Unione Europea”. 

"Come Societa' sosteniamo il ministro Mussi e la posizione del nuovo Governo 

italiano su questo tema. 'Il ritiro della Dichiarazione etica e' coerente con la 

posizione del Gruppo Europeo sull'Etica ed e' molto importante per i cittadini 

di quei Paesi europei che sono giunti alla decisione democratica che la ricerca 

sulle cellule staminali embrionali e' necessaria, legittima ed etica".

Gli esperti internazionali ritengono inoltre che “l'Europa ha apportato i piu' 

importanti contributi storici nel settore della ricerca di base sulle cellule 

staminali ed e' in ottima posizione per trasferire questa conoscenza alla 

clinica e allo sviluppo di future terapie per malattie umane".

Grazie alla decisione di Mussi "l'Italia non sta piu' bloccando il progresso 

scientifico per il bene universale. Plaudiamo a questa onorevole decisione che 

tiene in piena considerazione il pluralismo delle idee e dei principi. D'altro 

canto, rovesciare la decisione presa dal ministro potrebbe avere effetti 

negativi sull'intera comunita' scientifica europea e internazionale, rallentando 

il progresso della ricerca verso terapie rigenerative". 
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